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REGIO DECRETO 10 agosto 1936-XIV, n. 1493.

Testo unico delle leggi sull'avan-
zamento degli ufficiali della Regia
marina.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 1• agosto 1986-XIV, n. 1898.
Testo unico delle leggi sull'avanzamento degli ufBelall della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 42 della legge 6 giugnö 1935, n. 1404;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguacdanti

l'avanzamento degli ufficiali del Corpi militari della Regia marina,
approvato con R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, e successive mo-
dificazioni;

Visto il R. decreto 26 luglio 1935. n. 1656, riguardante il nuovo
ordinamento dell'Istituto di guerra marittima

Visto il R. decreto 9 agosto 1935, n. 1762, riguardante la istitu-
zione di un a Centro alti studi di guerra marittima .

Vl6to il R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1865, convertito
nella legge 23 dicembre 1935, n. 2319, relativo all'imbarco di ufficiali
della llegia marina su piroscall della Marina mercantile;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguardanti gli
•ufficiali di complemento della Regia marina, approvato con R. de•
creto 16 maggio 1932, n. 819;

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1098, relativa alla istituzione di
-un ruolo spec10)e di ufficiali di complemento della Regia marina;
' Udito 11 Consiglio superiore di marina;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11'Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dgl Capo del Governo, Prinlo Ministro Segretario,

di Stato e·Ministro Segretario di Stato per la inarina, di concerto
con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le comunica-
zioni;

Abbiamo decretato ë decretlamo;

Art. 1. - E approvato. l'unito testo unico delle disposizioni legi-
slative riguardanti l'avanzamènto degli ufficiáli del Corpi' militarl
della Regia marina, firmato, d'ordine Nostro, .dal Ministro per la
marina,

Art. 2. - In attesa della pubblicazione del regolamento restano
in vigore, in quanto applicabili, le norme per l'esecuzione del testo
unico 7 novembre 1929. n. 2007, e quelle per l'esecuzione della legge
6 giugno 1935, n. 1404, ed è data, nel frattempo, facoltà al Ministro
per la marina,.dl concerto con quello per le finanze, di emanara,
ove occorra, norme complementari integrative.

Art. 3. - Sono abrogati 11 testo unico 7 novembre 1929, n. 2007, e
le successive modificazioni, fatta eccezione per gli articoli 1 (16, Ë•,
3*; 4• e 6• comma), 2, 3, (1•, 2• 30 comma, 4• comma, lettero a), c),
d), e), f), g), 5e comma lettere a) e b) 1• periodo), 4, 5, 7, 8, 17, 23,
25, 26, 27, 28, 37, 38, 41, 42 e 43 della legge 6 giugno 1935, n. 1404,
modiflcata dal H. decreto-legge 6 gennaio 1936, n. 388, convertito
nella legge 2 giugno 1936, 1258.

Sono altresl abrogati gli articoli 4 e 8 della legge 6 giugno 1935,
n. 1098, l'art. 26 del testo unico 16 maggio 1932, n. 819, la legge
28 maggio 1936, n. 1026, nonchè tutte le disposizioni contrarie a

quelle contenute nel presente testo unico, che ha vigore dalla data
della sua. pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a SanVAnna di Valdieri, addi lo .agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: Soutr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1936 - Anno .SIV
Atti del Governo, registro 376, foglio 41. - MANCINI.

Testo unico dello leggi sull'avanzamento degli uficiali della Regia marina.

TITOLO I.

GENERALITA.

CAPO I.

Criteri fondamentalf.
Art. 1.

(Art. 1 T. U. 7 novembre 1929. n. 2007
-e art. 39, parte lo comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modißcati).
Per conseguire l'avanzamento al grado superiore l'utliciale deve

possedere i requisiti morali, intellettuali, fisief, culturali e profes-
elonali necessari per bene adempiere 10 funzioni del nuovo grado.
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L'ufficiale in congedo deve possederd i requisiti di cui sopra in
misura da poter adempiere alle funzioni del grado superiore.

Disimpegnare bene le funzioni del proprio grado è condizione
indispensabile, ma non sufficiente, per ottenere l'avanzamento.

Art. 2.

(Art. 8 T. V. 6 novembre 1929, n. 2007, modinoato).
Per conseguire i vari gradi di ammiraglio o di generale occorre

possedere in modo eminente le qualità indispensabili per esercitare
Pálto comando in mare e in terra od assolvere le funzioni di alta
direzione. '

Art. 8.
(Articoli 15, la e 2• comma, o T2 T. B. T novembre 1929, n. 2007, modinenti)

Gli uffleiali iri servizio permanente sono inscritti, agli effetti del-
l'Avanzamento, in ruoli di anzianità distinti per Corpi e gradi; per
gli ufficiali del Corpo sanitario i medici sono iscritti separatamente
dai chimici-farmacisti.

L'inscrizione nei ruoli di anzianità degli ufficiali in congedo ha
luogo anche per categoria, ai sensi della legge sullo statd degli
ufficiali.

Art. 4.

(Art. 4 T. C. 7 novembre 1929, n. 2007
e 10 periodo 10 comma art. 10 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modi8eati).
L'avanzamento ha luogo per corpi, ruoli e categorie, con promo-

zioni successive da un grado all'altro, éon le norme stabilite dal
presente testo unico e dal fegolamento per la sua applicaziono.

A tale effetfo gli uffleiali possono essero a prescelti a os non
prescelti a per l'avanzamento.

Art. 5.

(Art. 5 T..U. T novenibre 1929,. n. 2007, modifloato).
L'avanzamento avviene in base ad uno dei seguenti criteri:

anzianità, concorso, scelta assoluta, scelta comparativa, scelta ecce-

zionale, meriti eccezionali.
,
L'avanzamento ad anzianità e quello a scelta assoluta avvengono

seguendo l'ordine dell'anzlanità relativa; la scelta assoluta deve
perð essere inspirata ad un criterio di maggiore severità di giu-
dizio in relazione alla elevatezza del grado da.conferire.

L'avanzamento por concorso ha luogo per graduatoria di merito
degli uffleiall appartenenti allo stesso corso di uscita dalla Regia
Accademia navale o di reclutamento, costituito com'è dettogal suc-
cessivo art. 50, comma 2•, graduatoria formata in base al risultato
di appositi corsi od esami, alle note caratteristiche ed agli altri ele-
menti di giudizio stabiliti dal regolamento.

La scelta comparativa dev'essere applicata con progressiva ee-
Verità di giudizio in corrispondenza alla elevatezza del grado da
conferire.

Por l'avanzamento a scelta eccezionale e per quello per meriti
eccezionali valgono .rispettivamente le pažticolari disposizioni degli
articoli 81, 82 e 100 del presente testo unico.

Art. 6.
L'ufficiale per essere promosso deve essere iscritto nel quadro

d'avanzamento al grado superiore, salvo il disposto del successivi
articoli 71, 72, 73, 75, 76, 84 e 119 per quanto riguarda gli ammiragli
di divisione e gradi corrispondenti e sulieriori in servizio perma-
nonte e degli articoll 80, 85, 98 e 120 per (Juanto riguarda gli ufficial.
cho ricoprono la carica di Ministro, di Sottosegretario di Stato o dl
membro del Gran Consiglio del Fascismo.

Art. 7.

(Art. 9, 10 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404).

I quadri di avanzamento sono formati dal Ministro per la ma-
rina.

CAPO II.

Commissioni di avanzamento.

Art. 8.
(Art. 18 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007 e art. 9, 20 comma,

legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Por dare contributo consultivo al Ministro per la marina per le
sue decisioni, sono istituite le seguenti Commissioni d'avanzamento:

a) Commissione speciale;
b) Commissione suprema,
c) Commissione ordinaria.

La costituzione e le attribuzioni della Commissione speciale
sono regolate dai successivi articoli 71, 72, 74, 77, 84 e 119.

Lo deliberazioni della Commissione suprema e di (Juella ordi-
naria di avanzamento hanno valore designativo, salt o per quanto
concerne la dichiarazione di inidoneith dell'uiliciale alle funzioni
del proprio grado o di e non Dresec1to » Der l'avanzamento.

Art. 9.

(Art. 21 T. U.. 7 novembre 1929, n. 2007,
.

modificato dall'art. 3 legge 29 gennaio 1934, n. 144, moumcato).
La Commissione suprema di avanzamento è composta come

segue:
a) di tutti gli ammiragli di Armata, di Squadra adesignati di

Armata e di Squadra che non riveetano baricho incompatibili ece
non siano impediti per qualsiasi motivo dall'intervenire;

b) dell'ufficiale ammiraglio capo di Stato Maggiore della Regia
marina o del sottocapo di Stato Maggiore della Regia marlna quan.
do la carica di capo di Stato Maggiore sia coperta dal Ministro o
dal SoLÍOSegretariO di Stato per la marina; in questo caso il sotto-
capo di Stato Maggiore ha voto soltanto nello scrutinio degli uffl-
ciall di grado inferiore a quello da lui rivestito;

c) del direttore generale del personale e dei servizi militari
con voto limitato allo scrutinio degli ufficiali di grado inferiore a

quello da lui rivestito;
d) dei generali ispettori del genio navale e delle armi navall,

o, in caso di assenza o di impedimento, degli ufficiali generali cho
11 seguono immediatamente in ruolo, prescindendo però da coloro
che coprono le cariche di direttori generali delle cústruzioni navali
e meccaniche e delle armi ed armamenti navali;

e) dei direttori generall delle Costruzioni navali e meccaniche,
delle Armi ed armamenti navali, di Sanità militare marittima, di
Commissariato militare marittimo e dell'ispettore delle Capitanerie
di p rto;

f) di un ufficiale generale medico, di commissariato o di porto,
prescindendo dai generali che ne fanno parte in base alla prece-
dente lettera e).

Assume la presidenza l'ufficiale ammiraglio piil anziano fra
i presenti.

Per lo scrutinio degli uffleiali dello Stato Maggiore fanno parte
della Commissione i membri indicati alle lettere a), b) e c); per gli
ufficiali degli altri corpi 1 membri indicati nelle lettere a), b) e c) e
rispettivamente per i vari Corpi quelli indicati nelle lettere d), e), f);
però 11 direttore generale delle armi ed armamenti navali f parte
della Commissione quando si tratta dello scrutinio degli ufficiali
del Corpo delle armi navall anche se appartiene al corpo di Stato
Maggiore. .

Art. 10.

(Art. 22 T. U. T novembre 1929, n. 200T, modiÈcato).
La Commissione ordinaria di avanzamento è composta come

segue:

a) dell'ufficiale ammiraglio presidente del Consiglio superiore
di marina, presidente;

b) dell'ufficiale ammiraglio vice presidente del Consiglio su•

periore di marina;
.c) dell'ufficiale ammiraglio o capitano di Vascello membro or

dinario del Consiglio superiore di marina con funzione di segretario
per gli affari militari;

d) del sottocapo di Stato Maggiore della marina o, in caso di

assenza o impedimento, dell'ufficiale ammiraglio o capitano di va-
scello. più anziano destinato all'ufficio di Stato Maggiore, non im-

pedito dall'intervenire;
.e) del direttore generale del personale e dei servizi militari o,

in caso di assenza od impedimento, del capitano di vascello desti-
nato alla Direzione generale stessa più anziano, non impedito dal•
l'mtervenire.

Per lo scrutinio degli ufficiali dei Corpi del genio navale, delle
armi navali, di sanità, di commissariato e delle capitanerie di porto
fa anche parte della commissione rispettivamente il direttorea gene•
rale delle costruzioni navali e meccaniche, delle armi e degli arma-
menti navali (anche se appartenente al corpo di Stato Maggiore),
di sanità, di commissariato, l'ispettore delle capitanerie di porto: in
caso di assen2a o di impedimento sono sotituiti dal più elevato in

grado o dal più anziano ufficiale addetto a118 6tessa direzione ge•
nerale od ispettorato non impedito dall'mtervenire, purellò di grado
flon inferiore a capitano di vascello o colonnello,

Per lo scrutinio degli ufficiali dei corpi di cui al precedente
comma fanno pure parte della Commissione il generale od 11 colon•

nello del corpo cui appartengono gli scrutinandi, più elevato in

grado o più anziano tra quelli destinati al Ministero della marina

o delle comunicazioni o presso i corpi consultivi della Regia marina,
prescindendo dai direttori generali ed ispettoro menzionati nel com-
ma stesso e da coloro che siano impediti dall'intervenire.

Per lo scrutinio degli ufficiali del ruolo transitorio macchine,
degli ufficiali per la direzione macchine in congedo od in aspettativa
per riduzione di quadri e per gli ufficiali del Corpo Reale çquipaggi
marittimi servizi macchina, la Commissione o costituita come per
gli ufficiali del genio navale.

Per lo scrutinio degli uffleiali del Corpo Reale eenipaggi inarit•
timi, servizi nautici, servizi tecnici e servizi contabili la Commis•
sione ò composta rispettivamento como quella per lo scrutinio degli
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ufüciali del corpi di Stato Maggiore, delle armi navali e di com-
missariato.

Por gli scrutini per la nomina a sottotenente nel Corpo Reale

equipaggi marittimi fa parte della Commissione anche il direttore

generale cielle costruzioni navali e meccaniche o quello delle armi
ed armamenti navali o quello di commissariato secondo che i nomi-
nandi debbono essere ascritti al ruolo servizi macchina, al ruolo
servizi tecnici od al ruolo servizi contabili; in caso di assenza o di

impedimento, da chi puÒ 60stituirli a termini del 2 comma del pre-
6ente articolo. Inoltre quando si tratta di nomina a sottotenente del

Corpo Reale equipaggi marittimi in servizio permanente effettivo fa

pure parte della Commissione il comandante superiore del Corpo
lleale equipaggi marittimi o, in caso di assenza od impedimento, il
capitano di vascello che lo sostituisce.

Art. 11.

(Art. 25, 10 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato).

.
Per la validità delle deliberazioni delle Commissioni di avanza-

mento é necessaria la presenza di almeno due terzi dei loro membri
con diritto a Voto.

Art. 12.

(Art. 23 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Il presidente della Commissione suprema o della Commissione
ordinaria ha facoltà di fare intervenire, senza diritto a voto, qua-
lutique altro ufficiale ammiraglio o generale o superiore.

Art. 13.

(10 comma art. 22-bis T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato dall'art. 1
R. D. L. 6 gennaio 1956, n. 388, convertito nella legge 2 giugno 1936,
n. 1258, modißcato).

I componenti delle Commissioni di avanzamento debbono ap-
partenere ai ruoli del servizio permanente effettivo e non essere

fuori quadro organico perchè messi a disposizione di altre Ammini-
strazioni. E fatta eccezione per gli ufficiali a a disposizione a che

ricoprano eventualmente una delle cariche che implichino, in base
al presente testo unico, la partecipazione a dette Commissioni,

Art. 14.

(Art. 9, 30 comma n. 1, tranne 20 periodo lett. b),
ed art. 24 legge 6 giugno 1935, n. 1404)

La Commissione suprema di avanzamento ha le seguenti attri-
Luzioni, oltre quelle stabilite da speciali disposizioni:

a) giudicare sull'idoneità alle funzion,i del proprio grado degli
ufficiali in servizio permanente aventi grado superiore a capitana
til corvetta e corrispondenti flno al grado, incluso, di contrammira-
glio e corrispondenti;

b) giudicare sull'idoneità all'avanzamento al grado superiore
degli utne1ali di cui alla precedente lettera a);
" c) dosignare i capitani di fregata ed i capitani di vancello da

iscrivero nel ruoli dei comandi navali o dei comandi marittimi, ed

i tenenti colonnelli ed i colonnelli del genio navale da iscrivere nel
ruoli delle direzioni o dei servizi;

d) dar parere per i trasferimenti da ruolo a ruolo dello stesso

corpo per gli uffleiali di cui alla precedente lettera c);
e) dar parere nei casi di sospensione dalla promozione di cui

al successivo art. 24 per gli uffleiall indicati nella precedente let-

tera a);
f) daro parere sulle proposte' di cancellazione dai quadri di

avanzamento per gli ufficiali indicati nella precedente lettera a);
g) dare parere sulle proposte di avanzamento a scelta ecce-

zionale per gli ufficiali indicati nella precedente lettera a);
h) designare gli ufficiali aventi grado di capitano di Vascello

e di fregata o corrispondenti da collocarc « a disposizione a o a fuori

organico », qualora il collocamento in dette posizioni non sia, per
legge, conseguenza di un precedento giudizio;

i) dar parere sulla scelta degli ufficiali da ammettere a seguire
il corso presso l'Istituto di guerra marittima;

, l) dare parere sul collocamento in ausiliarla di autorità degli
ufficiali previsti nella precedente lettera a), che fossero sottoposti
al suo esame in base all'art. 40 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo
stato degli uffleiali, e dare il parere prescritto dall'art. 38-bis della
6tessa leggo per gli ufficiali di grado di capitano di fregata o corri-

.spondenti;
m) giudicare sull'idoneith alle

zamento degli ufficiali in ausiliaria
funzioni del grado od all'avan-
o nella riserva, aventi 11 grado

di ammiraglio di divisione e corrispondenti.

Art. 15.

(Art. 9, 30 comma, n. 2, o art. 24 legge 6 giugno 19ß5, n. 1404).

La Commissione ordinûria di avanzamento ha le seguenti attrl-
buzioni, oltre quelle stabilite da speciali disposizioni:

a) giudicare sull'idoneità alle funzioni del proprio grado degli
ufficiali in servizio permanente, fluo al grado, incluso, di capitano
dL corvetta e corrispondenti;

I - I

b) giudicare sull'idoneità all'avanzamento al grado superiore
degli ufficiali di cui alla precedente lettera a);

. c) designare, ai sensi del successivo art. 49, i tenenti di vascello
ed i capitani di corvetta da iscrivero nei. ruoli dei comandi navali
o dei comandi marittimi, ed i citpitani ed i maggiori del genio na-
vale da iscrivere nei ruoli delle direzioni o.dei servizi;

d) dare parere per i trasferitnenti da ruolo a ruolo dello stesso
corpo per i capitani di corvetta ed i maggiori del genio navale:

e) dare parere nei casi di sospensione della promozione di cui
al successivo art. 24 per gli ufficiali indicati nella precedente let-
tera a),

f) dare parere sulle proposte di cancellazione dai quadri di
avanzamento per gli ufficiali indicµti nella precedente lettera a);

g) dare parere sulle propostd di avanzamento a scelta ecce-

zionale per gli ufficiali indicati hella precedente lettera a);
h) designare gli ufficiali avënti grado di capitano di corvetta

o corrispondente da collocare « a disposizione a os fuori organico »,
qualora il collocamento in dette posizioni non sia, per legge, conse-
guenza di un precedente giudizio;

i) dare parere sul collocamento in ausiliaria di autorità degli
ufficiali previsti nella precedente lettera a), che fossero sottoposti
al suo esame in base all'art. 40 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo
stato degli uffleiali e dare 11 parere prescritto dall'art. 38-bis della
stessa legge per gli ufficiali di cui alla precedente lettera a);

l) giudicare sull'idoneità alle funzioni del grado od all'avan-
zamento degli ufficiali delle categorie in congedo, sino al grado,
incluso, di contrammiraglio e corrispondenti.

La Commissione ordinaria di avanzamento ha altresi le attribu-
zioni di cui alle precedenti lettere b), e), f) e g) per i capi di la classe
del Corpo Reale equipaggi marittimi.

Art. 16.

(Art. 24, 10 comma, ed art. 25, 20, 30, 40 e 50 com:na
T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modincati). .

La Commissione suprema e quella ordinaria di availzamento-deb-
bono prendere in esame gli elementi di quidizio di cui al, pygsente
testo unico e al relativo regolamento per giudicare anzitutto se l'ufft-
ciale disimpegni bene le funzioni del proprio grado, e, in caso affer·

mativo, se sia da prB6Cegliere per l'aVanZamentO.

I giudizi di cui sopra sono pronunciati con votazione palese,
dopo esaurita la discussione in merito.

E giudicato idoneo agli ufñei del grado, ó da prescegliere per
l'avanzamento ad anzianità, l'uffleiale che abbia riportato nella vo-
tazione la maggioranza assoluta di voti.

E giudicato da presciegliere per l'avanzamento per concorso, a
scelta assoluta, a scelta comparativa, l'ufficiale che abbia riportato
un numero di voti favorevoli superiore a quello di 2/3 del votanti.

Art. 17.

(Art. 9, 30 comma 20 periodo, lettera b, ed art. 13, 20 periodo
del 20 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificati).

Le Commissioni suprema ed ordinaria di avanzamento nei casi

di avanzamento ad anzianità od a scelta assoluta compilano l'elenco

degli uffleiali da preseegliere o meno; nel casi di avanzamento per

concorso ed a scelta comparativa compilano la graduatoria degli uffl-
ciali sottoposti a 6crutinio, indicando il nome dell'ufficiale dopo del

quale i successivi sono ritenuti da non prescegliere per l'avanza-

mento. Nei casi di avanzamento a scelta eccezionale o per meriti

eccezionali esprimono parere caso per caso.

Art. 18.

(Secondo comma art. 22-bis T. U. 7 novembre 1929, n. 2007 nel testo risultante
dall'art. 4 legge 29 gennaio 1934, n. 164, modificato con l'art. 44 della legge
6 giugno 1935, n. 1404 e con l'art. 1 del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936,
n. 388 convertito nella legge 2 giugno 1936, n. 1258).

I presidenti delle Commissioni di avanzamento corrispondono di-
rettamente col Ministro per la marina.

CAPo III.

Quadri di avanzamento.

Art. 19.

(Art. 9, 10 periodo del 40 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404
e art. 15, 3o • 40 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Il Ministro approva le graduatorie e gli elenchi compilati dalla
Commissione suprema e da quella ordinaria, apportando negli elen-
chi le esclusioni e nelle graduatorie dei prescelti le esclusioni e gli
spostamenti che ritiene giusti e necessari nell'interesse del servizio.

Poscia, sulla scorta delle graduatorie e degli elenchi approvati,
e nei limiti e modi prescritti dal presente testo unico e del Regola-
mento, forma:

a) tanti quadri di avanzamento quanti sono i gradi di ciascuno
dei ruoli di anzianità, nei quali 6ono iscritti gli uffleiali dei yari
corpi e categorie;
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b) gli elenchi degli ufÏlciali dello Stato Maggiore, ruolo co-
mandi navali, e quelli degli ufficiali del genio navale, ruolo dlre-
zioni, che devono essere trasferiti rispettivamente nel ruolo comandi
marittimi e nel ruolo servizi.

Dopo la compilazione del quadri di avanzamento, le graduatorie
e gli elenchi previsti dal presente articolo restano in vigore, al soli
effetti della formazione delle vacanze necessarie e secondo le norme
del regolamento, sino alla data con la quale sono sostituiti da
nuove graduatorie od elenchi approvati dal Ministro.

Art. 20.
(Art. 9, 20 periodo del 40 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Il quadro di avanzamento è comunicato agli interessati, o con

pubblicazione al foglio d'ordini del Alinistero, o con lettere indivi-
duali. Esso ha vigore dalla data della pubblicazione o della lettera
individuale.

Art. 21.
(Art. 36 T. U. T novembre 1929, n. 2007, modiacato).

L'ufficiale iscritto nel quadro è promosso secondo l'ordine della
sua iscrizione nel. quadro d'avanzamento, salvo il disposto del se-
condo comma del successivo art. 68.

Art. 22.

(Art. 17, 2e e 30 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).
Gli uffleiali che per deficienza delle condizioni prescritte non fu-

rono scrutinati in occasione della compilazione dei quadri di avan-
zamento possono essere presi in esame, per decisione del Ministro
per la marina, quando vengano a trovarsi nelle condizioni pre-
scritte.

Gli uffleiali per i quali le Commissioni di avanzamento delibe-
rano di sospendere il giudizio per le cause stabilite dal presente
testo unico e dal regolamento possono essere sottoposti a nuovo scru-
tinio, quando.si presume siano cessate le cause che motivarono la
sospensione del giudizio.

Art. 23.
(Art. 29, 10 e 26 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,

e art. 9, penultimo comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificati).

L'autorità che ritenga un suo dipendente ufficiale iscritto nel
quadro di avanzamento non più idoneo alla promozione per so-

pravvenute cause fisiche, intellettuali, morali o di qualsiasi altra na-

tura, ha l'obbligo di proporre la sua sospensione o cancellazione dal
quadro.

La proposta è sottoposta all'esame della competente Commissione
di avanzamento nel più breve tempo possibile. Fino a quando non
sia deliberato al riguardo, la iscrizione in quadro dell'ufflciale ri-
mane sospesa.
Il Ministro per la marina, esaminati la proposta e 11 parere della

competente commissione, decide, con decreto motivato, entro sei mesi
dalla deliberazione della Commissione, se l'uffleiale debba oppur no
essere sospeso, e per quanto tempo, o cancellato dal quadro di
avanzamento.

Art. 24.
(Art 28 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato).

Tl Ministro per la marina ha facoltà di sospendere, con suo de-
creto motivato, la promozione di ufficiali iscritti in quadro di avan-
zamento, indipendentemente dal caso previsto dall'art. 23.

Per l'uffleiale che venga a trovarsi in tali condizioni 11 Ministro
deve, entro soi mesi, previo nuovo esame da parte della competente
Commissione di avanzamento, provvedere, con suo decreto, alla rein.
scrizione in quadro, o alla cancellazione dal quadro. Nel primo caso,
e sempre che non si tratti di avanzamento a scelta assoluta o ad an-
zinnità, 11 Ministro ha facoltà di stabilire il nuovo posto in quadro
dell'ufficiale.

Art. 25.
(Articoli 10 e 11, 10 comma, parte 20 comma,

e 32 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modincato).
L'ufficiale iscritto nel quadro di avanzamento non può essere

promosso quando venga a trovarsi in una delle seguenti condizioni:
a) sottoposto a procedimento penale, od a Consiglio di disci-

plina;
b) collocato in aspettativa per qualsiasi motivo;
c) Collocato in disponibilità;
d) sospeso dall'impiego o dal grado.
All'ufficiale che cessi dalle condizioni di cui sopra el applica il

'disposto del secondo comma dell'art. 24, purchè, applicando le de-
duzioni di ánzianità previste dalla legge sullo stato degli ufficiali,
risulti ancora compreso nel limiti di scrutinio flesati per la forma-
2ione dei quadri in vigore all'atto in cui la sua posizione è stata
completamente definita.

Art. 26.

L'ufficiale che si trovi in una delle posizioni previste dal pre-
cedente art. 25 non può essere scrutinato fino a che rimane in tale
posizione.

Art. 27.
(Art. 11, 2e e 30 comma T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Qualora il procedimento penale o disciplinare abbia esito favo-
revole per l'uffleiale e questi sia reinscritto in quadro e vi mantenga
il posto che aveva, egli è promosso con la data e la sede di anzia-

nità che gli sarebbero spettate se la sua promozione non fosse stata

sospesa.
La promozione deve avvenire entro un termine non superiore

ai quattro mesi dalla data di definizione del procedimento penale o

disciplinare.
Art. 28.

(Art. 9 legge 6 giugno 1935, n. 1404, altimo comma).

I reclami in materia di avanzamento sono giudicati dal Ministro
per la marina, il quale ha facoltà di richiedere.su di essi il.parere
della competente Commissione di avanzamento.

TITOLO II.

AVANZA3fENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETIIVO.

CAPO I.

Delle vacanze nel rttoli.

Art. 29.

(Art. 12 e parte 2o comma art. 11 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007. modificato).

L'ufficiale iscritto in quadro ò promosso quando esi3te vacanza

nell'organico dei gradi superiori del rispettivo corpo o ruolo. L'ufli-

ciale che si trovi nelle condizioni previste dal precedente art. 27 à

promosso anche se non esista tale vacanza, salvo il riassorbimento

dell'eccedenza al verificarsi della prima vacanza.

Art. 30.
(Art. 13 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, e art. 11 legge 6 giugno 1935, n. 1404,
modincato dall'art. 2 del R. D. L. 6 gennaio 1936, n. 388, convertito nella
legge 2 giugno 1936, n. 1258, modincati).
Costituiscono vacanze organiche agli effetti dell'avanzamento:
a) i decessi;
b) le cessazioni dai ruoli del servizio permanente effettivo (collo-

camento nelle posizioni e a disposizione » o . fuori organico »; collo-

camento in ausiliaria, a riposo, in congedo provvisorio, in riforma;
dispensa dal S.P.E.; perdita del grado od altre posizioni previste
dalle leggi);

c) i trasferimenti in altro ruolo;
d) i collocamenti in aspettativa per qualsiasi motivo:
e) i collocamenti in disponibilità;
f) i collocamenti fuori quadro previsti dalle Vigenti disposi-

zioni.

Art. 31,
(Art. 18, 16 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404 modificato art. 3 del R. de-
creto-legge 6 gennaio 1936, n. 388 convertito nella legge 2 giugno 1936,
n. 1258 ed art. 4 dello stesso Regio decreto-legge).

Il complesso delle vacanze organiche che si verificano nei sin-

goli ruoli e gradi di ciascun corpo, per le cause di cui alle lettere
a), b) e c) del precedente art. 30, deve annualmente raggiungere, in
ciascun ruolo e grado del rispettivo corpo, il numero stabilito dalle
tabelle nn. 9 a 15 annesse al presente testo unico.

Le vacanze derivanti dal collocamento in aspettativa, in dispo-
nibilità, o fuori quadro di cui alle lettere d), e) ed f) del precedento
art. 30 danno luogo a promozioni in eccedenza a quelle previste nello
tabelle su indicate. Però quagdo l'ufficiale cessa da dette posizioni la
eventuale eccedenza è eliminata mediante la prima vacanza nel gra-
do, restando corrispondentemente ridotto il numero delle vacanze ne-
cessarie stabilite dalle precitate tabelle.

- Art. 32.

(Art. 18, 26, 30 e 40 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404).

E in facoltà del Afinistro per la marina di formare, in qualunque
momento dell'anno, parte delle vacanze previste dal 10 comma llel

precedente art. 31 mediante collocamenti di ufficiali a a disposizio-
ne no a fuori organico », o mediante passaggi in altro ruolo, salvo
a completare le dette vacanze alla fine di ogni anno.

Nei gradi oltre i quali non si consegua promozione, le vacanze
necessarie per raggiungere la misura stabilita dalle suddette tabelle
sono formate con provvedimento del Alinistro per la marina, sentito
il parere della competente Commissione di avanzamento.

Gli ufficiali che cessano dal S.P.E. In base al presente articolo
sono collocati, a seconda del grado, e a disposizione a o a fuori or-
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ganico.», applicando ai prescelti le disposizioni dell'ultimo comma
del seguento articolo 37. '

Art. 33.
(Art. 19 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modiAcato dall'art. 5 del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1936, n. 388, convertito nella legge 2 giugno 1936, n. 1258,
modiacato).
Il numero delle vacanze annuali necessarie e delle conseguenti

promozioni è stabilito nelle tabelle nn. 9 a 15 annesse al presente
testo unico in relazione alla consistenza degli organici riportati nelle
tabelle stesse.

Nel caso che sopravvengano variazioni permanenti, in più o in
meno, in tali organici, 11 Ministro iper la marina, con suo decreto, (11
concerto col Ministro per le finanze, e, quando si tratti di ufficiali
delle capitanerie di porto, col Ministro per le comunicazioni, può
apportare le conseguenti variazioni nel numero delle vacanze neces-
sarie, tenendo presente, per .quanto possibile, la proporzione risul-
tante dalle tabelle sopra indicate ed i criteri di massima fissati dalle
noto alle tabelle stesse.

Alla fine di ogni triennio dalla data di entrata in vigore delle
suddette tabelle possono essere apportate varianti al numero delle
vacanze necessarie stabilite dalle tabelle stesse, per i vari corpi,
ruoli e gradi, mediante Regio decreto, da emanarsi su proposta del
Ministro per la marina, di concerto con quello per le finanze ed even-
tualmente con quello per le domunicazioni, sentito il Consiglio supe-
riore di marina.

Art. 34.
(Art. 6, 16 e 20 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificato).
Qualora il numero degli ufficiali del corpo di Stato Maggiore del

ruolo dei Comandi navali o quello degli ufüciali del corpo del Ge-
nio navale del ruolo delle Direzioni da trasferire nel rispettivo ruo-
10 dei Comandi marittimi o dei servizi risulti, nell'anno, superiore
alle aliquote stabilite, per tall trasferimenti, dalle tabelle nn. 9 a 12
annesse al presente testo unico, la designazione degli ufficiali da
trasferire dall'un ruolo all'altro è fatta dal Ministro per la marina,
sentito il parere delle comipetenti Commissioni di avanzamento.

Agli ufficiali di cui al precedente comma non trasferiti nel ruolo
dei Comandi marittimi o in quello dei servizi perchè esuberanti si
applicano le disposizioni di cui agli articoli 37, ultimo comma, e
67 del presente testo unico.

Art. 35.
(Art. 6, 3e e 40 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificato).
Qualora il numero degli ufficiali del corpo di Stato Maggiore del

ruolo dei Comandi navali o quello degli ufficiali del corpo del Genio
navale del ruolo delle Direzioni, da trasferire nel ruolo dei Comandi
marittimi o in quello dei servizi, risulti, nell'anno inferiore alle all-
quoto stabilite per tall trasferimenti dalle tabelle numeri 9 a 12 an-
nesse,al presente testa unico, 11 numero delle vacanze necessarie, fis-
sato dalle tabelle ste66e per 1 predetti ruoli dei Comandi navali o
delle Direzioni e per i singoli gradi, deve essere ugualmente raggiun-
to, con trasferimenti di autorità, sentito 11 parere delle competenti
Commissioni di avanzamento.

Art. 36.
(Art. 20 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

I e vacanze che, nel corpo di Stato Maggiore, ruolo del Comandi
marittimi, si verificano nei gradi di capitano di vascello e capitano
di fregata e quelle che nel corpo del Genio navale, ruolo dei servizi,
si verificano nel grado di tenente colonnello, vengono colmate con
trasferimento, a domanda o d'autorità, di ufficiali aventi tali gradi,
dal ruolo dei Comandi navali o da quello delle Direzioni, e con pro-
mozioni dal grado inferiore del ruolo dei Comandi marittimi o dei
servizi, nella misura stabilita dalle tabelle 10 e 12 annesse al pre-
sente testo unico.

Le vacanze che nei predetti ruoli dei Comandi marittimi o dei
servizi si verificano nel grado di capitano di corvetta o di mag-
giore del Genio navale vengono colmate con trasferimento di pari
grado dai ruoli corrispondenti dei Comandi navall o delle Direzio-
ni, e con promozioni di tenenti di vascello o di capitani del Genio
navale iscritti in quadro per l'avanzamento nel ruolo del Comandi
marittimi o dei servizi, nella misura stabilita dalle predette ta.
belle 10 e 12.

Le vacanze che si verificano nel grado di colonnello del Genio
navale del ruolo dei servizi e quelle che si verificano in ttttti i gradi
degli altri corpi o ruoli non considerati sopra sono colmate con pro-
mozioni dai gradi inferiori.

. Art. 37.
(Art. 21 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modincato).

Qualora in un determinato ruolo e grado si formi o si preveda
che si possa formare nell'anno, per le cause indicate nel 1• contma
del precedente art. 31, un numero di vacanze inferiore a quello sta-
billto dalle tabelle, 11 Ministro per la marina ha idcoltà, o di for-
mare le vacanze occorrenti sulla base delle graduatorie e degli elen-
Chi previsti dal precedente art. 19, o di disporre che siano presi in

esame altri ufflciali in condizione di scrutinto cd eventualmente rie-
saminati gli ufficiall già scrutinati, unicamente allo scopo di rag-
giungere il numero delle vacanzo stabilito dallo tabelle. Se ciò no-
nostante non si raggiunga 11 numero di vacanze fissate, si procede
al suo completamento destinando a formare, vacarizo uflleiali pre-
scelti ma non iscritti in quadro e, se necessario, anch3 ufficiali
prescelti ed inscritti in quadro in ordine inverso alla loro inscri.
zione in quadro a cominciare dall'ultimo.

Gli ufficiali superiori preecelli, di qualunque corpo e grado, in.
scritti o meno in quadro, così destinati a formare yacanze n.ecessario,
sono collocati e a disposizione ».

Art. 38.
(Art. 22 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Qualora durante l'anno, in un determinato ruolo e grado, si ven.
gano a formare vacanze in numero superiore a quello fissato dalle
tabelle 9 a 15 annesse al presente testo unico, per qualsiasi delle
cause specificate nel 1• comma del precedente art. 31, l'eccedenza di
vacanze viene coperta con la data del 1• gennaio dell'anno succes-

sivo, ed è computata nel numero di vacanze necessarie stabilite per
quest'ultimo anno.

Le vacanze di cui sopra si considerano verificatesi alla data del
1· gennaio sopra detto, agli effetti dell'avanzamento, sia nello stesso
grado, sia nei gradi inferiori.

Le promozioni sono computate nel numero di quelle stabilite per
l'anno dalle tabelle, escludendo però, nel computo, le promozioni
da effettuare nell'anno per eventuali aumenti di organico.

Art. 39.

(Art. 29 legge 6 giugno 1935, n. 1404).
Gli ufficiali superiori appartenenti a corpi, ruoli e gradi per i

quali sono prevlste vacanze annuali necessarie, compresi nei limiti
di anzianità 3nnualmente stab1liti dal Ministro per la marina, pos-
sono far domanda di collocamento e a disp061ZÌOBO », Se capitani di
vascello o colonnelli, e a fuori organico = se di grado inferiore. Le
domande possono essere accolte dal Ministro soltanto nel caso cho
non si venga a superare il numero delle vacanze annue necessarie
stabilito dalle tabelle.

Gli ufficiali ammiragli ed i generali dei seguenti corpi, compresi
nei limiti di anzianità stabiliti dal Ministro per la marina, possono
chiedere il colocamento « a disposizione s. Le domande possono es-
sere accolte dal Ministro soltanto se non vi venga a superare,
nell'anno, per i gradi come appresso elencati, il numero di cessazio-
ni dal servizio permanente effettivo - previste dalle lettere a) e b)
del precedente art. 30 - a flanco di ciascuno di essi indicato:
Ammiraglio di squadra designato d'armata e

raglio di squadra
Ammiraglio di divisione e contrammiraglio .

Generale ispettore del Genio navale . . .
.
.

Tenente generale del Genio navale
. . . .

Maggior generale del Genio navale . . . .

Tenente generale Corpo sanitario . . . . .

Maggior generale Corpo sanitarlo
. . . . .

Tenente generale Corpo commisariato
. . . .

Maggior generale Corpo commissariato
. . .

Tenente generale Corpo capitanerie di porto
Maggior generale Corpo capitanerie di porto

Ammi-
. . . N. 2 all'anno

. . . » 1 in anni 4

...»3 a 4

....1 » 4

...»1 m 4

...»1 » 4

...»1 » 4

Art. 40.
(Art. 36 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Per il corpo delle Armi navali il numero delle vacanze annue
necessarie, nonchè la data di applicazione, saranno determinati con
Regio decreto, su proposta del Ministro per la marina, di concerto
con quello per le finanze, in relazione all'assestamento del quadro
organico di detto Corpo.

Con lo stesso Regio decreto saranno stabilite le vacanze mas-
sime di cui al 2e comma del precedente art. 30 per i gradi di gene-
rale del Corpo stesso.

Anteriormente alla data di eni ai precederiti comma, gli util-
ciali del Corpo suddetto, dal grado di maggiore in poi, possono
presentare domanda di collocamento a a disposizione », se colon.
nelli o generali, o a fuori organico », se di grado inferiore. Il Mi-
nistro per la marina, a suo giudizio discrezionale, decide se e

quale di esse possa essere accolta, nel limite di una all'anno com-
plessivamente in tutti i gradi.

CAPo II.
Delle condf:Ioni per lo scrutinio e per l'avanzamento.

Art. 41.

(Articoli 6 e 48 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificati).
Per conseguire l'avanzamento al grado superiore l'ufficiale deve

trovarsi nelle condizioni prescritte dal presente testo unico e dalle
tabelle nn. 1 a 8 ad esso allegate, salyo i casi previsti dai s.uccessivi
articoli 81 e 108.
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Per essere sottoposto a scrutinio l'uffleiale deve trovarsi nelle
condizioni prescritte dal regolamento.
Il Alinistro per la marina ha facoltà di ammettere allo scrutinio

ed all'avanzamento alcuni capitani e maggiori del Genio navale
che abbiano soltanto metà delle condizioni di imbarco, in direzione
o servizio di macchina.
Il numero di tali ufficiali non può eccedere l'8a parte del ruolo

dei capitani e la Ga parte del ruolo dei maggiori.

Art. 42.
(Àrt. 7 T. U. 7 novem'bre 1929, n. 2007, e R. decretodegge 28 settembre 1934,

n. 1778, convertito nella legge 20 dicembre 1931, u 2305, modißcati)

E valido agli effetti dell'avanzamento il tempo di imbarco su

Regie navi in armamento o riserva, nonchè il periodo di imbarco
compiuto, con funzioni inerenti al proprio grado o come coman-

dato, su navi non iscritte nel llegio naviglio, purché addette a ser-
vizi dello Stato od a linee sovvenzionate dallo Stato o in servizio
di emigrazione. Tuttavia, perchè 11 periodo dell'imbarco sia utile
agli offetti suddetti, metà di esso deve essero trascorso su Ilegio
navi, in armamento od in riserva.

E considerato altresi come imbarco compiuto su flegie navi in
armamento quello che gli ufficiali compiono sui piroscati della ma-
rina mercantile, per istruzione professionale, giusta il disposto del
11. decreto-legge "O settembre 1935, n. 1865, convertito nella legge
23 dicembre 1935, n. 2319.

11 periodo di comando prescritto dalle tabelle di cui al prece-
dente art. 41 devo essere compiuto per intero su Regie navi in ar-
mamento o in riserva.
Il periodo di tempo trascorso nelle cariche di Ministro o di

Sottosegretario di Stato per la marina o di capo di Stato Maggiore
della llegia marina è considerato, agli effetti dell'avûnzamento,
quale imbarco in comando di una divisione navale o di una squa-
dra navale. Agli stessi effetti è considerato quale imbarco come

capo di Stato Maggiore di forze navali il tempo trascorso, col grado
di capitano di Vascello, nella carica di capo di Gabinetto del Mini-
Stro per la marina.

Quando la carica di capo di Stato Maggiore della Regia marina
sia vacante, o quando le funzioni di detta carica siano assunte dal
Ministro o dal Sottosegretario di Stato per la marina, il tempo tra-
scorso nella carica di sottocapo di Stato Maggiore della Regia
marina à pure considerato, agli effetti dell'avanzamento, come im-
barco in comando navale.

Art. 43.

(Art. 7-bis aggiunto al T. U. 7 novembre 1929, n. 2007
dall'art. 1 legge 22 dicentbre 1932, u. 1787).

Per gli ufficiali della Regia marina comandati a prestar servizio
su navi da guerra estere o in territorio estero, i periodi di imbarco,
comando o servizio sono, a tutti gli effetti, considerati compiuti su
navi da guerra nazionali o in territorio nazionale.

Art. 44.

(Art. 9 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato).
Sono considerati, a tutti gli effetti, come imbarcati su navi nella

posizione di armamento gli ulticiali della Regia marina che si tro-
Vino in una delle seguenti posizioni amministrative:

a) ufficiali destinati in servizio aeronavigante come osserva-
tori presso reparti dell'Aviazione sper la flegia marina o dell'Ar-
mata aerea;

b) ufficiali destinati a seguire 11 corso di osservazione aerea;
c) ufficiali destinati in servizio aeronavigante come osserva-

tori presso gli Alti Comandi della Regia marina per l'impiego del-
l'Aviazione per la Regia marina.

Agli effetti delle presenti norme devono intendersi in servizio
neronavigante gli ufficiali che compiono, entro il periodo di tempo
stabilito dal Ministero dell'aeronautica, il minimo dei voli da questo
prescritto. Gli ufficiali che, pur essendo idonei al servizio di volo,
non abbiano effettuato entro detto periodo l'attività minima di volo
richiesta, non sono considerati in servizio aeronavigante, a meno
che la mancata attività non sia da imputarsi a causa di forza mag-
giore, riconosciuta dal Ministero stesso.

Art. 45.

(Art. 8, 10 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).
Il Ministro per la marina ha facoltà di aumentare fino a trenta

,mesi il periodo d'imbarco necessario per l'avanzamento dal grado
di capitano di Vascello a contrammiraglio.

Art. 46.
(Art. 3 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,

modificato con l'art. 2 legge 29 gennaio 1934, n. 164).
T Comandi tiavali e le cariche direttive sono assegnati e pos-

Bono essere tolti dal Ministro per la marina, a suo giudizio insin-
#¾abile, tenendo conto non solo delle qualità professicnali, tecni-

che, di cultura e di carattere, degli ufficiali, ma anche della loro
età e di eventuali altti elementi che possano avere interesso per il
servizio.

Le cariche direttive degli ufficiali delle capitanerie, di porto
sono assegnate dal Afinistro per la marina, eu proposta del Afini-
stro per le comunicazioni, segtlendo gli stessi criteri di cui al
precedente comma.

CAPO Îll.
Dello scrutinio degli ufficiali

e della formazione dei quadri di avanzamento.

Art. 47.

(Art. 16 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato).

Il Ministro per la marina dispone ogni anno che sia presa in
esame, per l'avanzamento, un'aliquota di contrammiragli e gradi
corrispondenti e di uffleiali superiori ed inferiori.

L'aliquota é determinata dal Ministro per la marma in rela-
zicne alle vacanze prevedibili, ed ai criteri di avanzamento stabi-
liti dal presente testo unico, e con particolare riguardo alla scelta
comparativa.

Nei casi di avanzamento per concorso e ad anzianità lo scru-
tinio disposto dal Ministro quando lo ritiene opportuno in rela-
zione alle vacanze prevedibili ed alle condizioni di avanza.mento
dei singoli corsi da scrutinare. Lo scrutinio per l'avanzamento a

scelta eccezionale e quello per meriti eccezionali sono disposti dal
Ministro, di volta in volta.

Art. 48.
(26 e 40 comma art. 24 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato con la

legge 29 gennaio 1934, n. 164; ultimo comma art. 17 e 29 T. U. citato;
20 periodo, 10 comma, art. 14 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modincati).·

Le Commissioni di avanzamento, quando si tratti di avanza-
mento di ufficiali superiori col criterio della scelta comparativa, nel
procedere all'estíme di cui al precedente art. 16, devono tener conto
del risultati dello scrutinio di schede individuali, fatta eccezione
per i giudizi previsti dai precedenti articoli 22, 23, 24 e 25 del pr,ó-
sente testo unico,
le norme relative alla compilazione ed allo scrutinio delle schede

sono stabilite dal regolamento.

Art. 49.

(Art. 13, parte del 20 comma, 3o, 40 e 50 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404).
Le Commissioni di avanzamento, nel compilare gli elenchi e le

graduatorie di cui al precedente art. 17, concernenti gli ufficiali del
corpo di Stato Maggiore e del Genio navale dei gradi sottoindicati,
osservano anche le 6eguenti norme:

Per i tenenti di vascello ed i capitani del Genio navale la Com-
missione deve proporre al Ministro per la marina:

a) quali fra gli utileiali giudicati da non prescegliere per l'a-
vanzamento possono rimanere in servi2io, ai sensi dell'art. 60 del
presente testo unico;

b) quali fra gli ufficiali giudicati da iprescegliere per l'avan-
zamento sarebbero da iscrivere nei quadri di avanzamento dei ruoli
dei Comandi navali o delló Direzioni, e quali sarebbero da iscrivere
nel quadri di avanzamento dei ruoli dei Comandi marittimi o dei
servizi.

Gli ufficiali iscritti nei quadri suddetti passano a far parte dei
rispettivi ruoli soltanto all'atto della promozione a capitano di cor-
vetta od a maggiore del Genio navale.

Per i capitani di corvetta, capitani di fregata e capitani di va-
scello del ruolo dei Comandi navali e per 1 maggiori, tenenti colon-
nelli e colonnelli del corpo del Genio navale del ruolo delle Dire-
zioni, le Commissioni di avanzamento formano, per ciascun grado,
la graduatoria di cui al precedente art. 17, e propongono quindi al
Ministro per la marina:

a) quali fra gli uffleiall giudicati da prescegliere per l'avan-
zamento sarebbero da iscrivere nei quadri di avanzamento dei ruoli
dei Comandi navali o delle Direzioni;

b) quali fra gli utliciali predetti sarebbero da trasferire nel
ruoll dei Comandi marittimi o dei servizi, con esclusione, a par-
tire dal 1939 in poi, dei colonnelli del Genio navale.

Per i capitani di corvetta e capitani di fregata del ruolo dei
Comandi marittimi e per i maggiori e tetienti colonnelli del Genio
navale del ruolo dei servizi. le competenti Commissioni di avanza-
mento formano, per ciascun ruolo e grado, gli elenchi di cui al
precedente art. 17.

Art. 50.

(2· periodo, 10 comma, art. 10 legge 6 giugno 1935, n. 1404).
Gli utliciali e prearelti a per. l'avanzamento possono essere in-

scritt o non iriscritti nei quadri di avanzamento dei rispettivi corpi
e ruoli.
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Art. 51.
(Art. 35 T. V. 1 novembre 1939, n. 2007, modiBoato).

A1Pufficiale che si trovi in una delle seguenti cpndizion1:
a) fácritto h1 quadro di avanzamento;
' b) presoelto ma non iscritto nel quadro nel quale sono iscritti

ufficiali pari grado meno anziani;
c) non prescelto per l'avanzamento;
d) dichiarato non idoneo agli uffici del grado;
e) sospeso dal quadro di avanzamento;
f) cancellato dal quadro di avan2amento,

è data conoscenza delle decisioni che lo riguardano, con le moda-
lità stabilite dal regolamento.

All'ufflgiale dichiarato non prescelto, cancellato o sospeso dal
quadro, è data anche conoscenza della mðtivazione del provvedi-
mento.

Art. 52.

(Art. 17, 10 conima, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato).

I quadri di avanzamento si distinguono in ordinari ed in sup-
pletivi.
Il Ministro per la marina forma i primi a termini del prece-

dento art. 19.
Quando i quadri ordinari siano esauriti o prossimi ad esaurirsi,

11 Ministro può convocare la Commissione di avanzamento per nuove
designazioni senza che perció decadano i quadri non ancora esau-
riti. La formazione dei quadri suppletivi ha luogo con le stesse
norme di quelli ordinari.

Art. 53.

(Art. 33 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
modificato con l'art. 6 della legge 29 gennaio 1934, n. 164).

I quadri di avanzamento cessano di avere vigore con la data
dell'ordine di convocazione - delle competetiti Commissioni per la
compilazione dei nuovi quadri ordinari per i corrispondenti gradi.

2 fatta eccezione per i quadri di avanzamento compilati in base
ut.criteri.dell'anzianità o del concorso, i quali vigono finchè non
siano completamente esauriti, salvo 11 disposto dei precedenti arti-
coli 23, 2f e 25.
.Per gli ufficialt inscritti in quadro perchè giudicati meritevoli

di promozione eccezionale a scelta valgono le disposizioni del suc-
cessivo art. 82, salvo il disposto ðei precedenti articoli 23, 24 e 25.

CAPo IV.
Dei criteri di avanzamento per i singoli corpi ruoli e gradi.

Art. 54.

(Art. 39 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
modilleato dall'art. 4 della legge 30 marrio 1932, n. 593, modificato).
L'avanzamento a sottotenente di vascello e gradi corrispondenti

avviene ad anzianità.
Il sottotenente del C.R.E.M. direttore del Corpo musicale non

può conseguire avanzamento.

3 Art. 55.
(Art. 39-bis aggiunto al T. U. 7 novembre 1929. n. 2007

dall'art. 5 legge 30 maggio 1932, n. 593).

Gli utflciali subalterni del Genio navale e delle Armi navaÏ1,
reclutati in base all'art. 37, lettera a), della legge 8 luglio 1926,
n. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, dopo aver seguito
presso l'Accademia navale 11 primo anno di applicazione per l'In-
gegneria, debbono completare gli. studi applicativi stessi e conse-

guiro -la laurea in due anni, decorrenti dalla loro iscrizione alle
scuolo d'ingegneria del Regno, compresa in questi la sessione au-
tunnale di esami dell ultimo anno.

. Coloro che. non potessero completare gli studi suddetti in due
anni, potranno completarli, in non più di tre, venendo perð classifi-
cati bol corso successivo a quello a cui appartengono.

, GlL uillciali.subalterni del Genio navale e delle Armi navali non
posson pröseguire i corsi nei casi seguenti: '

a) so alla flne del secondo anno del corso triennale di scienze
tecniche, e di studi di applicazione (compresa la .sessione, autun-
nale di esami) nop abbiano soptenuto con esito favorevole gli esamt
relahvi a cinque delle nlaterie. d'insegnamentos previste per 1L se-

perio auddetto dagli statuti delle scuole di ingegnerla .del

se (LI termina del terzo arino del corso triennalq di scienzetecn'i 015)1idt di applicaflone (compresa la pessione autunnale di
esätni) non abblario sontenuto con esito favorevole gli esami relativi
a 19 Ile materie d'insegnamento previsto complessivamentä per 11
804 .

e terzo anno di studi applicativi dag100tatuti delle se le
d'in fÄ del Regno.

sa 'd! impedimenti dovuti a motivi di servizio o,tid infer
m (i Sti aÏtfe ctinse <ff forza riaggiore, da va¢11arsi yolfa per 9]ia
dal'Ministero, à consentito derogare alle norme di 0111. sopra.

Art. 56.
(Art. 40 T. V. 7 novembre 1989, n. 2007, modißcato).

L*avançamento a tenente di voscello lavviene per concorso in
base ai risultati del corso superiore, alle noto caratteristicho ed
agli altri elementi di giudizio stabiliti dal jegolamento.
Al corso superiore prendono parto i sottotenenti di vascello'dello

stesso corso di uscita dalla Regia Accademia navale; con l'aggiuntt
di quelli che, in seguito a speciali ammissioni,' abbiano trovato sed0
di anzianità fra il primo del corso steso ed 11 primo del'corso suce
cessivo, ma con esclusione di coloro .óhe per qualslaal causa

' abm.
biano acquistato una sede di anzianità. in' un Corso sugeBSiVp¡ 81
quale perciò sono aggregati.

Se vi sono corsi intermedi di ulliciali ammessf in babe a dispd-
eiziont'speciali, essi possono essere chiamati a frequentare 11 corso
superiore con i pari grado del corso precedente o del corso ao•
guente, ma sono classificati a parte, fra loro.

Se per ragioni di servizio e per infermitä temporaneo qualche
sottotenente di vascello non può prendere parte al corso superiore
con i propri compagni di corso, egli è chiamato a seguirlo col corso
seguente, ma è scrutinato a parte.e gli è assegnato 11 posto che gli
compete nel proprio corso.

Agli uffleiali che debbono frequentare 11 corso superiore è ac-
cordata tma sola sessione di esami di riparazione.

Art. 57.
(Art. 41 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modiacato dall'art. 6 legge 30 mag.

gio 1932, n. 593, e art. 2 R. decreto•legge 18 ottobre 1934, n. 1900, con•
vertito nella legge 20 dicembre 1934, n. 2306, modificato).

L'avanzamento a capitano nei corpi del Genio navale, delle Armi
navali, sanitario, di commissariato e delle capitanerie di porto av-
viene col criterio del concorso, in base ai risultati di appositi esami,
alle note caratteristiche ed agli altri elementi di giudizio stabilitt
dal regolamento.

,
.;

Agli esami prendono parte gli ufficiali dello stesso corso di
uscita dall'Accademia navale o di reclutamento, considerati detti
corsi come al 26 comma del'precedente art. 56.

L'avanzamento a capitano nel ruplo transitorio ðegli ufficialt
di macchina avviene ad anzianitå, con le norme stabilite .dal rego-
lamento; quello a capitano del C.R.E.M. avviene a scelta compa-
rativa, tenendo conto degli elementi di giudizio previsti dal rego-
lamento.

Art. 58.
(Art. 42 T. U. T novembre 1929, n. 2007, 1• comma e 10 periodo del 26 comma
dell'art. 13, legge 6 giugno 1935, n. 1404 e R. decreto-legge 12 dicembre
1935, n. 2370, convertito nella legge 28 maggio 1936, n. 1265, modificati).
L'avanzamento a capitano di corvetta avviene per concorso,

tenendo conto dei risultati ottenuti alla Scuola di comando, del-
l'eventuale servizio prestato in guerra, delle note caratterstiche e

degli altri elementi di giudizio stabiliti dal regolamento.
Alla Scuola di comando prendono parte tutti 1 tenenti di va-

scello appartenenti ad uno stesso corsp di useita dalla Regia
Accademia navale, considerato detto corso come al 26 comma del
precedente art. 56.

Gli ufficiali appartenenti allo stesso corso possono dal Mini-
stero essere destinati a frequentare la scuola di comando in vari
gruppi.

Agli ufficiali che frequentano la scuola di comando non è con-
cesso ripeterla in caso di insuccesso.

Se vi sono ufficiali che non possono frequentare la scuola di
comando per ragioni di servizio, o per infermitä temporanee, ov-
vero ufficiali appartenenti a corsi intermedi, si applica ad essi il
disposto del precedente articolo 56.
Il Ministro per la marina ha facoltà di esentare dalla scuola

di comando soltanto quel tenenti di vascello che abbiano incarichi
di indole politica particolarmente delicati, tali da non consentire
la loro sostituzione con altri pari grado.

Qualora speciali circostanze lo richiedano, può essere disposto
con decreto Reale, su proposta del l\finistro per la marina, di con•
certo con ,quello per le finanze, sentito il Consiglio superiore di
marina, che i tenenti di vascello siano scrutinatt e promossi indi-
pondentemente dall'aver frequentato detta scuola.

In tal caso il loro avanzamento è effettuato per corso d'uscita
dall'Accademia navale, considerato come al 2o comma .det PTOQe-
dente aft. 56, col criterio della scelta comparativa; per eßso non'
sono richieste le schede individuali.

Art. 59.
(Art. 43 T. U. T novembre 1929, n. 2ð07, modißcato dall'art. V legge 30 ninga

gio .1932, n. 693 e dall'art. 3 R. decreto-legge 18 ottobre 1934. n. 1900, con-vertito nella legge 20 dicembre 1934. n. 2306; 1 periodo del 30 cominadell'art. 13 legge 6 giugno 1935, n. 1404, mödlücato).
L'avanzamento a maggiore nei corpi del Genio navale, delle

Armi navali, ganitario, di commissariato e delle capitanerie di
porto. avviene col criterio del concorso, in base ai risultati di appo-
siti esami, alle note caratteristiche e agli altri elementi di giudizio
atabiliti dal regolamento.
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Agli esami prendono parte gli utflciali dello st0560 COT6o di

uscita dall'Accademia navale o di reclutamento, considerati detti
corsi come al 26 comma del 'precedente art. 56.

Per 1 capitani del corpo delle-Armi udvali provenienti·dal
corpo di Stato Alaggiore si tiene conto del corso cui essi apparten-
gono in questo corpo all'atto del trasferimento.
: L'ayonzamento al grado di maggiore nel ruolo transitorio degli
ufficiali di macchina avviene per anzianità secondo le norme del

regolamento.. Vi possono concorrere solo i capitani per la dire-
zione edelle macchine che avendo conseguito l'idoneità all'esame

,

per, maggiore pet la direzlone delle macchine non sono passati
nel corpo del Genio navale.

Art. 60.
(Art. 4) T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato).

' I tenenti di vascello che rinunciano a frequentare 11 corso d1

comatido, e gli ufficiali pari grado dei vari corpi militari della
Regia marina che rinunciano a sostenere gli esami stabiliti per
l'avanzamento, rímangono in servizio, previo parere favorevole

della Commissione ordinaria di avanzamento, fino a quando rag-
giungano 11 minimo delle condizioni stabilite per poter essere cot-
locati in ausiliarla di autorità, salvo ad essi la facoltà di cui al-
l'art. 39 della legge sullo stato degli ufficiali in data 11 marzo

1926. n. 307.
Tale disposizione si applica anche agli ufficiali di cui al comma

precedente, che non superano con esito favorevole 11 corso di co-
Inando o gli esami stabiliti per l'avanzamento ed a quelli che,
pur avendo superato con esito favorevole il como di comando o

gli esatni prescritti, siano definitivamente non preecelti per l'avan-
zamento. Uguale trattamento è fatto pure at tenenti di vascello

ritenuti dal Ministero non idonei ad esercitare 11 comando navale,
i quali, previo parere della Commissione ordinaria di avanzamento,
siano esclusi definitivamente dal frequentare 11 corso di comando.

' 11 nuinero complessivo di tali ufficiali non puð eccedere la 8•

parte del ruolo organico del loro grado e corpo, facendosi luogo,
ove

.
si verificasse tale eccedenza, al collocamento in austliaria o

in congedo provvisorlo o alla dispensa dat servizio effettivo det
meno idonel a cominciare dai più anziani, a seconda dei limiti di
servizio da essi raggiunti.

I capitani per la direzione delle macchine trasferiti nel ruolo
transitorio degli ufficiali di macchina, che non possono avere avan-
.zamento a maggiore, sono mantenuti in servizio fino al limite di
età prµr,ritto per il .loro grado.

I tenenti di Vascello e gli ufficiali di grado corrispondente per
i quali la Commissione ordinaria di avanzamento non esprime pa-
rere favorevole perchè rimangano in servizio, sono considerati de-
finitivamente non prescelti per l'avanzamento agli effetti dell'artt-
colo 30 della legge 11 marzo- 1926, n. 397.

Art. 61.
(Art. 45 T. C. 7 novembre 1929, n. 2007.

e to periodo 16 comma art. 14 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificati).

L'avanzamento a capitano di fregata del ruolo Comandi navali,
a tenente colonnelo del Genio navale del ruolo Direzioni ed al

gradi corrispondenti degli altri corpi militari della llegia marina
ha luogo a scelta comparativa.

L'avanzamento a capitano di fregata del ruolo Comandi ma-
rittimi ed a tenente colonnello del Genio navale del ruolo servizi
ha luogo ad anzianità, senza che occorrano periodi di imbarco,
comando, direzione, corsi od esperimenti.

I maggiori del Genio navale provenienti dal corpo degli uffi-
ciali per la direzione macchine a mente dell'art. 45, lettera c) della
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento della Regia marina,
devono seguire speciali corsi o superare speciali esami per l'avan-
2ûmento a tenente COlORDelÎO.

I maggiori per la direzione delle macchine, trasferiti nel ruolo
transitorio degli ufficiali di macchina, non 90SS0no conseguire
avanzamento e sono trattenuti in servizio fino al raggiungimento
dei limiti di età del proprio grado.

Art. 62.

(Art. 49 T. 7. 7 novembre 1929, n. 200'l, 16 periodo 16 comma art. 14 legge
6 giugno 1935, n. 1404, art. 12 R. D. 26 luglio 1935, n. 1656).

L'avanzamento a capitano di vascello del ruolo Comandi na-
Vali, a colonnello del Genio navale del ruolo Direzioni ed ai gradi
corrispondenti -degli altri corpi ha luogo a scelta comparativa.
Il giudizio complessivo riportato dagli ufficiali che hanno se-

guito il corso presso l'Istituto di guerra marittima costituisce ele.
mento di valutazione agli effetti dell'avanzamento.

L'avanzamento a capitano di vascello del ruolo Comandi ma-
rittimi ed a colonnello del Genio navale del ruolo Servi21 ha luogo
ad anzianità, senza che occorrano periodi di imbarco, comando,
direzione, comi od esperimenti.

Art. 63.
(Art. 50 T. U. 7 novembre 1929, .n. 2007, modificato dall'art. 8 legge 30 mar-

gio 1932, n. 593; art. 5, parte 10 e 2• comma, R. decreto 26 luglio 1936,
n. 1656, modificati). -

Al como presso l'Istituto di guerra marittima sono ammessi

capitani di corvetta che hanno compiuto 11 periodo minimo di co•

mando navale prescritto per l'avanzamento ed, eccezionalmente,
capitani di fregata.
Il numero di detti ufficiali e, per cisseuna sessione, stabillto dal

Ministro per la marina, 11 quale, sentita la Commissione suprema
di avanzamento, sceglie gli ufficiali da destinare all'Istituto di

guerra marittima.

Art. 64.

(Art. 59 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007; So comma art. 1 e 6o comma art. 13

legge 6 giugno 1935, n. 1404; art. 10 B. decreto 9 agosto 1935, n. 1762).

L'avanzamento al grado di contrammiraglio e gradi corrispon·
denti avviene a scelta comparativa.

11 giudizio espresso dal capo di Stato Alaggiore della Marina
sulle attitudini e sulla preparazione dimostrate dagli ufficiali che
hanno frequentato il Centro di alti studi di guerra marittima co-

6tituisce elemento di valutazione agli effetti dell'avanzamento.
Due del contrammiragli possono provenire dal capitani di va•

scello del ruolo del Comandi marittimi, senza possibilità però di

ulteriore avanzamento in S. P. E.
Lo scrutinio per l'avanzamento a contrámmiraglio at sensi del

precedente comma é richiesto dal Ministro per la marina ed ha

luogo, pure a scelta comparativa, fra i capitani di vascello del

Comandi marittimi aventi la prescritta permanenza di gradb. I ca-

pitani di vascello così prescelti sono inclusi dal Ministro þer la
marina nel quadro di avanzamento a contrammiraglio, in quella
sede che il Ministro stesso riterrà di stabilire.

Art. 65.

(Art. 60 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

L'avanzamento ad ammiraglio di divisione e gradi corrispon-
denti avviene a scelta assoluta.

CAPo V.
Dell'esclusione dall'avanzamento.

Art. 66.

(Art 10 legge 6 giugno 1935, n. 1404, eccetto 10 comma, modincato).

Non possono conseguire avanzamento nel proprio ruolo:
a) gli ufficiali giudicati non prescelti per l'avanzamento;
b) gli ufficiali cancellati dai quadri ai sensi del precedente

art. 23;
c) gli ufficiali del corpo di Stato Maggiore, eccezione fatta

per quelli del ruolo Comandi maríttimi, ai quali non, viene asse-

gnato o viene tolto 11 comando navale, in applicazione del prece-
dente art. 46;

d) gli ufliciali di tutti i corpi e ruoli, eccezione fatta per quelli
del Genio navale ruolo Servizi, ai quali non viene assegnata o viene

tolta una carica direttiva devoluta al proprio grado, in applica-
21one del suddetto art. 46;

e) gli ufficiali di tutti i corpi e ruoll che, per determinazione
sdel Ministro, sono esclusi dal partecipare agli esami, corsi, scuole,
esperimenti, quando l'averli superati costituisca condizione neces-

saria per l'avanzamento;
f) gli ufficiali di tutti i corpi e ruoli che rinunciano all'avan-

zamento, oppure agli esami, ai corsi, alle scuole od agli esperl-
menti, di cui alla precedente lettera e);

g) gli uiliciali di tutti i corpi e ruoli che non superano gli
esami, corsi, scuole, od esperimenti di cui alla stessa lettera e), tom-
presi i sottotenenti di Vascello che non superano 11 corso superiore
neanche nella sessione autunnale di riparazione e di cui al prece•
dente art. 56, nonchè gli ufficiali subalterni del Genio navale e

delle Armi navali che non conseguono la laurea nel termini pre-
scritti, ai sensi del precedente art. 55.
L'impossibilità di conseguire avanzamento nel proprio ruolo

é definitiva: per i aontrammiragli ed i maggior generali quando
si trovino per una 6ola volta nelle condizioni di cui alle precedenti
lettere a), b), c), d) ed f); per gli ufficiali di grado inferiore quando
si trovino per una sola volta nelle condizioni di cui alle precedenti
lettere a), b), c), d), f), g) oppure si trovino per la seconda volta, a
distanza non inferiore a dieci mesi dalla prima, nelle condizioni di
cui alla precedente lettera e). Gli ufficiali in dette condizioni sono
considerati e definitivamente non prescelti per l'avanzamento nel

proprio ruolo » se esiste per essi un doppio ruolo o a definitivamente

non prescelti per l'avanzamento a nel caso contrario.
Il precedente comma non si applica però ai guardiamarina ed

ai sottotenenti non prescelti per l'avanzamento, nè ai sottotenenti

di Vascello ed al tenenti degli altri Corpi, che, pur avendo supe-

rato gli esami di cui alla lettera e) del primo comma del presente
articolo, non siano prescelti per l'avanzamento.
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Art. 67.
(Art. 16 legire 6 giugno 1935, n. 1404).

Per gli ufficiali di qualunque grado non idonel agli ulllei del
proþtlo grado e per gli ut11ciali inferiori definitivamente non pre-
scelti per l'avanzamento e che debbano cessare dal S.P.E. ai sensi
del precedente art. 66 e della legge sullo stato degli ufficiali val-
gono le norme stabilite con la stessa legge. Ad essi non si applicano
le norme relative alle posizioni e a disposizione » e « fuori organico ..

Nei casi previsti dal precedente comma i detti ufficiali vengono
tolti dal ruoli entro un mese dalla data del dispaccio ministeriale
di partecipazione del giudizio definitivo che li riguarda e sono con-
siderati temporaneamente trattenuti in servizio per un periodo di
tempo eguale älla licehza ordinaria loro spettante in un biennio.

Per 1 tenenti di väseello e gradi corrispondenti si applicano
anché le norme stabilite dal precedente art. 60.

I :Contrammiragli ed I maggior generali, i capitani di vascello
ed i colonnelli definitivamente non prescelti per l'avanzamento in
4tm181asi ruolo, sono collocati e a disposizione =; tutti gli alti affl-
ciall Superiori sono collocati a fuori organico ».

11 collocamento di ufficiali e a disposizione a a fuor! Orga-
nico a in base al presente articolo ha inizio dal più anziano in
grado, fino al completamento delle vacanze necessarie etabilite,
per l'anno, dalle unite tabelle.

Gli eccedenti sono collocati e a disposizione a os fuori orga-
nico a negli annt successivi, computandoli nel numero delle va-

canze necessarie di tali anni.

Quando è presumibile la formazione di vacanze nel grado di
ammiraglio di squadra o quando lo ritenga opportuno, 11 Ministro
per la marina convoca la Commissione speciale, costituita dagli
ammiragli di armata, da quelli di squadra designati di armata e da

quelli di squadra che abbiano esercitato od esercitino 11 comando di
.
una squadra, o abbiano rivestito le cariche di Ministro o di Sotto-
segretario di Stato per la marina e dal capo di'Stato Maggiore
della Regia marina, salvo che questi rivesta grado di ammiraglio
di divisione, per chiedere la designazione per l'avanzamentotad
ammiraglio di squadra di ammiragli di divisione in conditioni di
scrutinio.
. All'uopo 11 Ministro comunica alla Commissione speciale la 811•
quota degli ammiragli di divisione da esaminare.

La Commissione speciale designa i nomi degli ammiragli di
divisione che posseggono la completa attitudine per ricoprire gli
incarichi del grado superiore e per esercitare 11 comando di una
squadra navale, e li elenca nell'ordine della loro anzianità relativa.

Qualora in condizioni di scrutinio vi sia un solo ammiraglio
di divisione, la Commissione si pronuncia favorevolmente se ritiene
che egli possegga in modo completo tutte le attitudini per ricoprire
gli incarichi del grado superiore e per bene esercitare 11 comando
di una squadra navale.

Le designazioni fatte dalla Commissione speciale servono di
norma al Ministro per la marina per le proposte di promozione
ad ammiraglio di squadra, ai sensi del 1• comma del presente
articolo.

CAPO VI.

Delle promo:loni sino al Orado di ammiraglio di divisione
e corrispondenti.inclust.

Art. 68.

IArt. 14 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modideato). :

L'utTiciale primo inseritto nel quadro di avanzamento acquista
diritto al grado superiore dal giorno in cui si à verificata una

vacanza nell'organico dei gradi 6UperiOri e tale giorno deve esser·

#11 assegnato come data di anzianità nel nuovo grado.
Se l'ufficiale di cui al comma precedente, al momento in cui

si fortha la vacanza, non possiede le condizioni prescritte dal pre-
cedente art. 41, si fa luogo alla promozione di chi lo segue in
quadro in possesso di dette condizioni. La promozione avviene perð
con riserva di anzianità rispetto all'ufficiale od agli utliciali che
lo precedono in quadro.

Art. 69.
(Art. 37 T. U. T novembre 1929, n. 2007, modißcato

dall'art. 3 legge 30 maggio 1932, n. 593).

L'ûtficiale fuori quadro organico è promosso quando verifican-
dept ting vacanza nell'organico dei gradi superiori a lui spetti co·
prirla secondo il posto che occupa nel quadro di avanzamento. Qua-
lora l'ufficiale cosi prompsso continui a rimanere fuori quadro orga-
nico, si fa luogo a promozione di altro ufficiale per il posto vacante
nel ruolo.

Allorquando l'ufficiale fuori quadro organico, cessati i motivi
dël collocamento fuori quadro vi rientra, non si dà più corso a
succesolve promozioni al grado nel quale si verifica la eccedenza,
finché essa non sia eliminata.

Art. 70.

(26 e 30 comma art. 14 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

L'ufficiale iscritto nel ruolo dei comandi marittimi o in quello
det servizi non può conseguire l'avanzamento, se nOR SIRDO 61011
promossi tutti i pari grado prescelli ed iscritti in quadro che lo
precedevano nel ruolo di provenienza.

La limitazione di cui al precedente comma cessa di avere effetto
risþetto a quegli ufficiali prescelti ed iscritti in quadro nel ruolo
del comandi navall o delle direzioni, i quali, non avendo conse-

guita la promozione entro 11 periodo di validitA del quadro di avnn-
tamento in cui furono iscritti per la prima volta, vengano a trovarsi,
nel quadro successivo, posposti ad uittelali, meno anziani, nuovi
Iseritti nel quadro stesso.

CAPO VII.

Conferimento dei gradI di ammiraglio di squadra e corrispondenti,
del grado di ammiraglio di arnfala e di qtlelin di grande am-

miraglio - Conferimento della carica di ammiraglio di sqpadra
designato di armata.

Art. 71.

(Art. 61 T. U. 7 novembre 1929, n. 2Q07; medidaktó
dall'art. 7 legge 20 gennaio 1935, n. 164, tuodineato).

Il grddo di ammiraglio di squadra è conferitä ep neÜre a lleale,
su proþosta del Ministro per la marina, dentito il Consiglio dei
Mltilstri ed osservando la seguente procedura.

'Art. 72.
(Art. 64 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modideato).

Il grado di generale ispettore per il corpo del Genio navalé
e quello di generale ispettore per il corpo delle Armi navali sono
conferiti con le modalità stabilite dal precedente art. 11 per l'avan-
zamento ad ammiraglio di squadra.

Perð la Commissione speciale di cul allo stesso art. 71 deve es-
sere integrata, rispettivamente, dal generale ispettore per 11 corpo
del Genio navale e dal generale ispettore per 11 corpo delle Armi
navali, se esistenti in ruolo.

La Commissione predetta, qualora sia chiamata ad esaminare
più tenenti generall in condizioni di scrutinio designa coloro che
posseggono la completa attitudine per ricoprire gli incarichi del
grado superiore; qualora invece sia chiamata ad esaminare un solo
tenente generale in condizioni di scrutinio, lo designa per l'avatt-
zamento se ritiene che egli possegga in modo completo tutte le at.
titttdini per coprire la carica di capo del corpo del Genio navald
o delle Armi navali.

Art. 73.

(Art. 63 T. U. T novembre 1929, n. 2007, modineatol.

Le designazloni per l'avanzamento ad ammiraglio di squadrá
o a generale ispettore del Genio navale o a generale ispettore delle
Armi navali, fatte dalla Commissione speciale at sensi del prece-
denti articoli 71 e 72, decadono, rispettivamente, allorquando 11 Mi•
nistro richiede alla Commissione stessa altra designazione per tali
avanzamenti.

Art. 74.
(Art. 62 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato dal R. decreto-legge

8 febbraio 1934, n. 312, convertito nella legge 4 giugno 1934, n. 1131 ed
art. 31 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Il Ministro per la marina ha facoltà insindacabile di collocare
« a disposizione a utilciali ammiragli e generali aventi grado di
ammiraglio di divisione o contrammiraglio o corrispondenti, fino
ad un massimo complessivo di quattro. Gli ufficiali ammiraglio
generali da collocare a a disposizione a possono essere scelti fra
tutti quelli che rivestono tall gradi in servizio permanente effettivo,
esclusi soltanto quelli che siano designati per l'avanzamento dalla
Commissione speciale, se ammiragli di divisione o tenenti generali,
o iscritti in quadro di avanzamento, se contrammiragli o magg10r
generall, e quelli che debbano lasciare 11 servizio per età entro un
anno dalla data del provvedimento. Quando si tratti di ufficiali ge-
nerall del corpo delle Capitanerie di porto il collocamento e a dispo-
sizione » à disposto di concerto col Ministro per le comunicazioni.

il Ministro per la marina può chiedere, se lo creda, la indica.
zione dell'ufficiale ammiraglio o generale da collocare a disposi-
zione, alla Commissione speciale di cui al precedente art. 71, sce-
gliendoli anche tra più ruoli.

Gli ammiragli di divisione ed i contrammiragli e g11 ufficiali
generali di grado corrispondente collocati e a disposizione a riman-
gono fuori dei quadri organici, senza poter ulteriormente a,sgitare
all'avanzamento, fino al ragglimgimento del limite di età stanilito
per 11 loro grado, non oltre però un periodo massimo di quattro
anni, allo scadere dei quali cessano dal servizio permanente me-
diante collocamento in ausiliaria col trattamento previsto dall'art. 20
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della legge 6 giugno 19$5, n. 1404, od a riposo, a seconda della loro membri del Gran Consiglio del Fascismo é devoluto esclusivamente
idoneitä. al capo del Governo, senza che debba eS6ere preceduto dal parerd

Contro il collocamento a disposizione in base al presente arti- di Commissioni di avanzamento.
colo non è ammesso alcun gravame, salvo il disposto del prece- In ogni caso la proposta di promozione à fatta con speClale re•
dente art. 28. lazione a Sua Maestà il Ile dal Capo del Governo.

'Art. 75.

Le designazioni di cui ai precedenti articoli 71 a 74 sono fatte
a maggioranza di due terzi di voti, computati secondo le norme

fissate nel regolamento.

Art. 7G.

Per lo scrutinio o l'avanzamento previsti dagli articoli 71, 72 e 74
del presente testo unico valgono, in quanto non siano con essi in

contrasto, le norme riguardanti 10 6erutinio e l'avanzamento degli
altri ufficiali, per la promozione dei quali è richiesta, la compila-
zione dei quadri di avanzamento.

. Nei casi in cui nell'aliquota di scrutinio siano compresi ammi-
ragli di divisione o tenenti generali, che per motivi di salute o di

servizio, non siano nelle condizioni di potere essere scrutinati, la
promozione degli utileiali- scrutinati al grado superiore à fatta con

riserva di anzianità in confronto dei pari grado non scrutinati.
,
La riserva di anzianità cessa se coloro nei cui confronti fu fatta,

Venendo ad essere scrutinati, non siano stati designati per l'avan-
zamento o, pure essendolo stati, non siano stati proposti per l'avan-
zamento. Se, invece, lo siano stati, si provvede con decreto .Reale,
sentito il Consiglio dei Ministri, a stabilire l'anzianità sia loro
che degli altri uffleiali, che erano stati promossi con riserva di

anzianità.

Art. 77.

(Art. 67, lo comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

È parere richiesto pof l'applicazione dell'art. 40 della legge
11'Inarzo 1926, Ti. 397, sulI6 stato degli ufficiali, è dato dalla Com-
missione speciale di cui ai precedenti articoli 71 e 72, quandó si
tr4tta di ammiragli di divisione o gradi corrispondenti.

Art. 78.
(Art. 68 T. II. i novemb 1929. n. 2007, modificato dall'art. 3

legge 22 dicembre 1932, n. 1787, modificato).

Il grado di amrniraglio di armata può essere conferito esclusi-
Vamente in guerra o in caso di mobilitazione totale o patziale, su
proposta del Ministro per la marina, sentito 11 Consiglio del Mi-
nistri.

In pace può essere conferita soltanto la carica di ammiraglio
di squadra designato di armata ad ammiragli di sqiladra che ab-
biano comandato per almeno 11n anno una squadra navale, indi-
petidentemente dalla loro anzianità. La nomina alla carica è fatta
coil decreto Iledle, su proposta del Ministro per la marina, sentita
11 Consiglio. dei Ministri.

In caso di mobilitazione totale o parziale ed in altre particolari
circostanze gli ammiragli di squadra designati di armata poêsono
essere investiti dell'effettivo comando dell'armata navale.

Agli ammiragli di squadra designati di armata è concesso in

aggiurita allo stipendio del proprio grado un assegno, utile a. pen-
siòne, pari alla differenza tra lo stipendio in godimento e quello
stàbilito per il grado di ammiraglio di armata. Ad essi spettano
inoltre 11 supplentento del servizio attivo, l'indennità militare, l'as-
segno pot le spese di rappresentanza e l'indennità per spese.di al-
loggio, nella misura stabilita per 11 grado di ammiraglio di armata.

Nel caso di cessazione dalla predetta cárica l'ammiraglio di
squadra conserva, anche agli effetti della pensioile, il solo assegno
in godimelito alla data di cessazione.

Art. 79.

(Art. 66 T. U. 7 novembre 1929, n. 200'/).

Il grado di Grande Ammiraglio può essere conferito holta‡1to in
tempo di guerra.

CAPÒ VIII.

'Avantamento degli ufficiali in S.P.E. che ricoprono la carica di
Ministro, di sottosegretario di Stato o di Membro del Gran Con-
iglio del Fascismo,

Art. 80.

cótnmá árt. 68 Ÿ. É T noveutbre 1920, n. 2001, moþflŠto).
Il giudizio per l'avanzamento degli ufficiali della RegiÃ Inû

rina in S.P.E. che ricoprano la carica di Ministro o di Sottose-
gretario di Stato presso qualsiasi Amministrazione o che siano

CAPO IX.

Avanzamento a scella ecce:fonale.

Art. 81.

(Art. 69 T. U. 7 novembre 1929, n. 2001,
e ultimo comma art. 14 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificati).
L'uffleiale che possiede qualità morali, intellettuali, militari e

di cultura eccezionali tali. da dare sicuro affidamento di reggere
in modo eminente il comando o le funzioni del grado superiore o
che abbia reso altresi -- nell'esercizio delle sue attribuzioni - se-

gnalati servizi alla Regia marina od alla Nazione, anche se non

possiede ancora le condizioni normali di avanzamento del proprio
grado, può essere promosso a scelta eccezionale al gYado supe-
riore, purchè abbia raggiunto il primo terzo del ruolo del suo
grado quando il ruolo stesso comprenda un numero di ufficiali su•
periore a 10, o la prima metà di esso, quando ne comprenda 10 *
meno di 10.

Quando la promozione di cui al precedente comma sia moti-
vata anche da intelligente necezionale contributo alla preparazione
od allo svolgimento di azioni di guerra, l'ufficiale può essere pro-
mosso indipendentemente dal posto che occupa nel ruolo del suo

grado coprendo la prima vacanza da devolversi all'avanzamento.

Art. 82.

(Art. 70, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
modiñeato art. 12 legge 6 giugno 1935, n. 1404. modificato).

Le proposte per le promozioni a scelta eccezionale, di cui al
precedente articolo 81, sono fatte con speciale relazione a Sua
Maestà il Re, dal Ministro per la marina, sentito 11 parera della

competente Commissione di avanzamento.
Gli ufficiali dichiarati meritevoli di promozione a scelta ecce·

zionale hanno l'assoluta precedenza su tutti gli inscritti in quadro
di avanzamento del proprio Corpo. e grado e sono classificati fra
loro secondo la loro anzianità di grado.

Gli uffleiali inscritti nel quadro per la promozione a scelta ec.

cozionale, se non sono promossi prima della decadenza del quadro,
sono confermati nel successivo.

TITOLO III.

AVANZA31ENTO DEGLI UFFICIALI A a DISPOSIZIONE a a UFUORI ORGANICO $

Art. 83.

(Art. 30 legge 6 giugno 1935, ti. 1404).

Gli ufficiali prescelti iscritti nel quadri di avanzamento del ser.
Vizio permanente effettivo, collocati e a disposizione » o a fuori or.
genico a, conseguono la promozione in. dette posizioni subito dopq
i pari grado che li precedevano nei quadri stessi e che 61ano Ìß
servizio permanento.

Gli uffleiali prescelti, ma non toeritti nel quadri di avanzamento
del servizio permanente effettivo, collocati a a disposiziono a o

a fuori organico e, possono conseguire, a scelta assoluta...l'avanza-
mento in tali posizioni, dopo che siano stati promossi tutti i pari
grado prescelti, iscritti nel quadro nel quale essi non furono com·

presi nonchè tutti i ipari grado prescelti, ma non iscritti in quadro,
che 11 precedevano in ruolo nel servizio permanente effettivo e che

siano in servizio permanente.
Gli uÏficiali definitivamente non prescelti per l'avanzamento 14

servizio permanente effettivo, collocati e a disposizione o a filo
organico », non possono cónseguire promozioni durante la lor peN
manenza nelle posizioni eteese.

Art. 84.

E' devoluta alla Commissione speciale di cui ai precedenti ar-
ticoli 71 e 72 la designazione, nel numero richiesto dal Ministro pu
la marina e con le stesse norme deÍ precedenti articoli 71, 72, 73,
7.1 à 76 degli ammiragli. di divisione e gradi- cortiapondenti . a

tlisposizlones per la promoziotle ad ammiraglio di squadra e gradi
corrispondenti.

Art, Si

Agli ufficiali in disposiziore a o a fuori trganico a che rico-

þrono una delle trariehè previste dal 1 comma del precedente arti-
colo 80 si applicano le disposiziðri contenuto in dèfto articolo

Il giudizio del Capo del Goveinó-puö essero promülefato aridhä

se l'ufficiale non sia compreso nei límiti di anzlanltèr stabiliti per
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l'avanzamento al grado superiore, purché egli abbia raggiunto la

pimä .metà del ruolo a cui appartiene, abbia conseguito speciall
rkorhþérise in guerrà e si sia segnalato per eminenti servizi resi
allo Stato.

TITOLO IV.

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA
RI\SSUNTI IN SERVIZIO E DI QUELLI ISCRITTI NEI RUOLI SPECIALI.

Art. 86.

(Art. 101, T. U. 7 novembre 1929, n. 2001
ed articoli 5 e 6 del ED L. 15 gennaio 1925, n. 338, modificati).

Gli utilciali mutilati ed invalidi di guerra riassunti in servizio
sedentario possono avanzare fino al grado di capitano di Vascello
e corrispondenti, ma non possono conseguire più di due promo-
zioni dopo la riassunzione, salvo il disposto del seguente art. 87.

L'avanzamento ha luogo con le norme stabilite per gli ufficiall
del S.P.E del corpo in cui sono 6tati riassunti, prescindendo pero
dal requisito dell'imbarco, qualora questo sia prescritto. La Com-
missione di avanzamento competente, nel giudicare della loro
idoneità, non deve tener conto delle lesioni od infermit& per ser-
vizio o fatto di guerra accertate all'atto della riassunzione in ser·
vizio, salvo che esse risultino aggravate.

Gli ufficiali di cui sopra sono prest in esame agli effetti del-
l'avan7amento contemporaneamente all'ufficiale in 8.PÆ. che 11
precede nel ruolo.

Essi acquistano diritto all'avanzamento, sempre che siano
iscritti nel anadro, contemporaneamente all'uffleiale in S.P.E. che
li precede immediatamente nel quadro, se l'avanzamento ha luogo
a scelta comparativa; se questo ha luogo ad anzianità od a scelta
assoluta, quando l'acquista l'ufficiale in S.P.E. che 11 precede Im-
mediatamente nel ruolo.

Gli ufficiali provenienti dalle categorie in congedo sono prest
fri osame, af flui dell'avanzamento, subito dopo 1 pari grado del
rispettito corpo di èœnale anzianità nel ruolo del S.P.E.

Gli uffleialf mutilati ed invalidi di guerra iscritti nel ruoli
spectali, di cui all'art. 98 della legee 11 marzo 1926, n. 397, conse-
guono l'avanzamento con le nprme e nel modi fleeati dal .rego•
lamento.

'Art. 87.
(Art. 15 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modißcato).

Gli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra riassunti in servizio,
1.quali si distinguano per intelligenza, carattere, cultura e retid1-
mento, possono, in via eccezionale, su proposta motivata dell'auto-
rità da cui dipendono e con 'le altre norme prescritte, avanzare
fino al grado di capitano di yascello e corrispondenti, Indipenden-
temente dal limite di due promozioni di cui al lo comma del pre·
cedente articolo 86.
I capitani di vascello e gli ufficiali di grado corrispondente

riassunti possono essere promossi a scelta eccezionale con. le norme
e la procedura dl cui agli articoli 81 e 82 del presente testo unico.

TITOLO V.

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN CONGEDD.

Art. 88.
(Art. 73 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modiûcato).

L'avanzamento in ciascuna categoria di ufficiali in congedo ha
luogo ad anzinnità, salvo il disposto dei successivi articoli 96 e 100.

Gli ufficialf in congedo provvisorip non possono però conseguire
promozione.

Art. 89.
(Árt. 75, T. D. 7 tiorembre 1929, n. 2007, modineato

dall'art. 11 della legge 30 maggio 1932, n. 593, modincato).

L'uffleiale in congedo, a qualunque categoria appartenga,. puo
conseguire l'avanzamento soltanto . dopo promossi, al grado supo-
riore gli ufficiali in servizio permanente di pari grado ed anzindtà,
dello stesso corpo e ruolo non tenendo douto di colorq tiro per
qualsfas1 motivo siano stati comunque ésälust à pretermessi ab
l'avanzamento o per i quali sia per qualsiásí niotivo.sospeso-tl
gitidizio. Per le promozioni dei sottotenerlti. di .ÑAcello in cpngedo
nón si tiene altreal conto dell'anzianità det sottotenenti di Vascello
fu S.P.E provenienti dal ruolo di bomplemgrito;

Gli uffletali che all'atto del loro pansaggio per 11tilIti di..etä,
dal ruoli del servizio permanente effettivo a. quell flegti tiffibiali
in c.ongedo, risultino inscritti nei quadri di avanzálgento per la

promozione in servizio permanente e17ettivo, o prescelti per l'ayang
zamento anche se non inscritti in quadro, purché siano più anziant
dei pari grado inscritti in quadro, possono essere promossi, anche
senza essere sottoposti a nuovo scrutinio, nel ruoli degli ufficiali
in congedo, subito dopo i pari grado che li precedevano in anzia•
nità nei ruoli del servizio permanente effettivo. La loro promozione
è fatta con riserva di anzianità, qualora esst Waultino meno.anziant
di altri pari grado in congedo, appartenenti 4110 6t€S60 TROl0, R#1)
ancora sottoposti a scrutinio per l'avanzamento.

Art. 90.
(Art. 76. T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato
art. 12 legge 30 maggio 1932, n. 593, modificato).

Il Ministro per la marina, quando lo ritiene necessario in re10zione alle esigenze della mobilitazione, fissa, per ogni ruolo det
vari corpi di ufficiali in congedo, i limiti di anzianità entro i quali,débbono essere compresi gli ufflciali da prendero in esame agliettetti dell'avanzamento.

Alle promozioni degli ufflciali di cui al precedente comma, inescritti in quadro, è dato corso di mano in mano cho esso si renddano necessarie per le predette esigenze.

Art. 91.·
(Art. 77. T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modifloato
art. 13 legge 30 maggio 1932, n. 693, modificato).

La permanenza minima di grado, necessaria agli utflciali 111
congedo per conseguire l'avanzamento al grado superiore, salvo ildisposto del successivi articolf 93, 94, 97 (36 comma) e 100, ù:

di 3 anni nel grado di guardiamarina o gradi corrispondenti;di 7 anni nel grado di sottotenente di Vascello o gradi core
rispondenti;

di 8 anni nel grado di tenente di vascello o gradi corri-
spondenti;

di 4 anni in ciascuno det gradi superiori.

Art. 92.
(Art. 39, parte del to comma e 20 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404).
L'ufficiale in congedo non può conseguire avanzamento se Zion

ha partecipato, con esito favorevole, af corsi ed ai periodi di eser-
citazioni, nei casi in cui siano prescritti.

La competente .Commissione di avanzamento, nel prendefè itt
esame l'ufficiale, deVG 86,6ÍCuraTSi che egli, oltre a possedere i
requisiti di cui all'art. 1 del presente testo unico ed al precedente
comma, sia meritevole di conseguire la promozione, anche per lasua posizione sociale e per la condotta privata e politica tenuta
durante 11 tempo passato in congedo.

'Art. 93.
(Art. 18, lettera A), T. IT. 7 novembre 1929, n. 2007,ad eccezione dell'ultimo comma, modificato).

I guardiamarina e sottotenenti di complemento arruolati con
ferma volontaria, quando abbiano ultimato un periodo di servizio
corrispondente a quello di leva, possono essere promossi sottotenenti
di Vascello o tenenti del corpo cui appartengono con le stesso dispo-
sizioni relative alla permanenza di grado, di servizio e di imbarco
stabiliti per gli ufficiali di pari grado e corpo del ruolo speciale
di cui al seguente articolo 96.

Le promozioni degli ufficiali di cui al precedente comma hanné
luogo ad anzianità, indipendentemente però dal posto già da east
occupato nel ruolo degli uffleiali di complemento.

Art. 91.
(Lettera B) art. 78. T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, sostituita dall'articolo 14legge 30 maggio 1932, n. 593, e modificata dall'art. 4 logro 23 dicembre

1932, n. 1787, modificata).

Gli uffleiali di complemento richlamati in servizio temþoraned
possono es6ero promossi indipendentemente dal posto occupato nel
ruolo degli ufficiali di complemento, allorquando abbiano raggiunto
le condizioni prescritte per l'avanzamento degli ufficiali del ser-
vizio permanente effettivo e degli uffleiali di complemento del tuolo '

speciale del loro corpo e grado, esclusi esami, colisi, esperimenti
e scuole.

Art. 95.

(Ultimo comma art. 78, lettera A), T. TI. 7 novembre 1929, n. 2007,
sostituito con l'art. 14 legge 30 maggio 1932, n. 593, modificato).

.
Gli ufficiali di complemento che abbiano partecipato con BTitti

favorevole a speciali corsi cli istruzione predisposti ai fini dello
avanzamento, possorio, in via eccezionale, se compresi nei limit1
flesati dal blinistro a norma del precedente art, 90, essere promossi
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al grado supèriore, indipendentemente dal posto da essi già oc-

pupato.
La durata dei corsi di cui sopra e stabilita dal regolamento.

Art. 96.

(Articoli 4 e 8 legge 6 giugno 1935, n. 1098, modificati).

Por Pavanzamento degli ufficiali di complemento del ruolo spe-
ciale previsto dalla legge 0 giugno 1935, n. 1098, non sono prescritti
esaml, nè corsi d'istruzione.

Le promozioni nel ruolo speciale hanno luogo distintamente per
ciascun corpo e grado e sono effettuate ad anzianità per i guar-
diamarina ed i sottotenenti Direzione macchine, ed a scelta asso-

luta þer i sottotenenti di vascello ed i tenenti per la Direzione

3nacchine, indipendentemente dal posto da essi giA occupato nel

corrispondente ruolo .ordinario di ufficiali di complemento.
Le condizioni di imbarco per la promozione sono quelle sta-

bilite per i parl grado del S.P.E.; quelle minime di permanenza
nel grado sono di anni tre per i guardiamarina e sottotenenti per
la Direzione macchine, e di anni sette per i sottetenenti dí vascello

e tenenti per la Direzione macchine, fermo restando in ogni caso 11

disposto del 1o comma del precedente articolo 89.

Gli ufficiali di complemento che cessano di appartenere al ruolo

epeciale per aver compiuto 11 42· anno di età conseguono, all'atto

di tale cessazione, se prescelti, la promozione al grado superiore
nel ruolo ordinario degli ufficiali di complemento del rispettivo
Corpo, fermo restando pero 11 disposto del lo comma del prece
dente articolo 89.

Art. 97.

(Art. 79, 60 comma, T. U. 7 novembre 1929. n. 2007, modificato dall'art. 15

legge 30 maggio 1932, n. 593, e dall'art. 8 legge 29 gennaio 1934, n. 164 •

art. 26 T. U. 16 maggio 1932, n. 819, modificato).

Gli ufficialt di complemento possono essere promossi fino al

grado di capitano di fregata e corrispondenti.
Possono essere promossi al _grado di capitano di fregata e cor-

lap.ondenti i capitani di corvetta o maggiori che, o siano profes-
Bori ordinari rielle Università Regie o negli Istituti superiori cor-

rispondenti, o siano membri ordinari o corrispondenti di Accadetale
lioientifiche o letterarie nazionali od estere, od abbiano 11 grado
quint.o in una delle Amministrazioni dello Stato ed abbiano pe

stato effettivamente servizio nella Regia marina per un periodo di

tempo non inferiore a sei mesi col grado di capitano di corretta
o corrispondente, o coloro che per invenzioni, scoperte, studi ed

opere di.carattere scientifico, industriale, giuridico o sociale godano
di indiscussa fama.

Indipendentemente dal periodo di permanenza nel gre,do pre-
.visto dal precedente art. 91, possono aspirare alla promozione a

capitano di fregata di complemento o al grado corrispondente
quegli ufficiali che, avendo prestato, almeno sei mesi di servizio

.
effettivo nel grado di capitano di corvetta o corrispondente, siano
toposti per l'avanzamento per merito di guerra,

Art. 98.

(Art. 68, 20 comma, T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Agli ufficiali delle categorie in congedo che ricoprono una delle
Ariche previste dal primo comma del precedente art. W) si appli-
cano le norme contenute in detto articolo e nel successivo art. 85.

Art. 99.

(Art. 79, 10, 20, 30, 40 e 50 comma, T. U. 7 novembre 1929. n. 2007, modificato
dall'art. 15 legge 30 maggio 1932, n. 593, e dall'art. 8 legge 29 gennaio
1934, n. 164).

Gli ufficiali in ausiliaria e della riserva navale possono essere

promossi al grado immediatamente superiore a quello ultimo che

coprirono in servizio, per almeno un anno, sia come ufficiali in
servizio permanente, sia come ufficiali delle categotie d.n congedo,
purchè questi ultimi abbiano partecipato, con qualsiasi grado, alla
guerra 1915-1918.

.

Per l'avanzamento a capitano di fregata ed al gradi corrispon-
denti e superiori i predetti ufficiali, oltre alle condizioni di cui ai
precedenti articoli 89 e 91 devono aver compiuto almeno un quarto
dei periodi minimi di imbarco, comando o carica stabiliti per gli
ptficiali del servizio permanente effettivo.

Coloro che abbiano diritto a fregiarsi della croce d'oro per an-
21anità di servizio o abbiano preso parte alla. guerra 1915-1918, o
abbiano ottenuto ricompense al valor militare, possono ottenere

una seconda promozione, purche abbiano compiuto nel grado un

periodo di servizio effettivo nella Regia marma, comunque pre-
stato, non inferiore al quarto dei periodi minimi di permanenza
nel grado previsti dal precedente art. 91.

Tali promozioni aono da computarsi oltre quelle avute in po-
riodo di richiamo per guerra.

In, casi eccezionali è in facoltà del Ministro per la marina di
derogare dalle cpndizioni suddette.

Art. 100.

(Legge 28 maggio 1936, n. 1026).

L'ufficiale di complemento, dell'ausiliaria o della riserva che,
per spiccate qualità militari dimostrate in tempo di guerra, o per
qualità direttive palesate nella vita civile, ovvero per aver reso alla

Regia marina servizi eminentissimi nel campo degli studi, o per
ricoprire una delle alte cariche dello Stato, dia anche sicuro afft-
damento di poter esercitare in modo distinto le furizioni del grado
superiore può essere promosso per meriti eccezionali, fermo re-

stando però il disposto del lo comma del precedente art. 97.
Qualora siano riconosciuti meritevoli delPavanzamento per me-

riti eccezionali capitani di fregata, o ufficiali di grado corrispon-
dente di complemento, essi debbono essere strasferiti nella riserva
ed in tale categoria promossi al grado superiore.

Le promozioni per meriti eccezionali si effettuano indipenden-
temente da ogni altra prescrizione o limitazione stabilita dalla legge
di avanzamento, su parere favorevole della competente Commis-
stone di avanzamento.
All'ufficiale di cui al primo comma del presente ûrticolo che

già rivesta il grado di ammiraglio di squadra in ausiliaria o nella
riserva può essere conferita la carica onorifica di designato d'ar-
mata, con la norma provista dal prece<1ente comma, previa, però,
deliberazione del Consiglio dei Ministri.

Art. 101.

(Art. 80, T. U. 7 novembre 1920. n. 2007, modincato
dall'art. 16 legge 30 maggio 1932, n. 593, modificato).

Agli uitlefall in congedo, iscritti in quadro di avanzamento, o

dichiarati non idonei agli uffici del grado, o non presoelti per l'avan-
zamento, agli ufficiali che vengono cancellati o sospesi dal quadro,
è data conoscenza dei giudizi che li riguardano, in massima; in
seguito a loro richiesta.
Agli utliciali in congedo dichiarati non prescelti, cancellati o

sospesi dal quadro è data anche conoscenza, se richiesta, della
motivazione del provvedimento.

Art. 102.

(Articoli 33 e 80 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcati rispettivamenìe
dall'art. 6 legge 29 gennaio 1934, n. 164, e dall'art. 16 legge 30 maggio
1932, n. 593 - modißcati).

I quadri di avanzamento degli ufficiali in congedo vigono tinche

non siano completamente esauriti, salvo che 11 Ministro convochi la

Commissione d'avanzamento per la formazione di nuovi quadri;
nel qual caso decadono dalla data dell'ordine di convocazione.

Art. 103.

(Art. 81 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modiacato dall'art. 17 legge 30 mar-
gio 1932, n. 593, e art. 40 legge 6 giugno 1935, n. 1404, modincati).

Gli ufficiali in congedo sono considerati dennitivamente non

prescelti per )'avanzamento:
se furono dichiarati non prescelti per due volte, anche non

consecuive;
se una volta furono dichiarati non prescelti ed una volta can-

cellati dai quadri di avanzamento;
se due volte furono cancellati dal detti quadri;
se, appartenendo ai ruoli di complemento, per due volte non

parteciparono agli eventuali richiami per corsi d'istruzione, salvo
che il Ministro per la Marina riconosca giustiflcata la mancata par-
tecipazione.

Gli ufficiali in congedo, esclusi una prima volta dall'avanza-
mento, o per i quali la competente Commissione d'avanzamento so-

spese di giudicare in attesa di ulteriore prova, non possono essere

presi in esame una seconda volta se non hanno prestato un nuovo

periodo di servizio da richiamati successivamente al primo giudizio
della Commissione di avanzamento. E in facoltà del Ministro per la
.merina di determinare se la durata del nuovo servizio prestato sia
sufficiente a fornire gli elenienti necessari per sottoporre l'ufficiale
ad un nuovo giudizio.

Gli ufficiali definitivamente non prescelti per l'avanzamento, ma
non richiamai in servizio dopo essere stati dicl>iarati per la prima
volta non prescelti, possono essere ancora sottoposti a scrutinio, pur-
chè successivamente siano stati richiamti in servizio temporaneo per
un periodo di almeno tre mesi.
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.
Art. 104.

(Art. 82 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato).

Per il conferimento diretto del vari gradi nel ruoli di coniple-
mento valgono lo disposizioni del testo unico sugli ufficiali di com-
plemento della llegia marina, approvato con llegio decreto 16 mag-
gio 1932, n. 819.

TITOLO VI.

DELL'AVANZAMENTO PER IL TE3IPO DI GUERRA.

Art. 105.

(Art. 83 T. V. 7 novembre 1929, n. 2007).

Por tempo di guerra, agli effetti delle disposizioni che seguono,
devosi intendero quello che intercorre fra la data della proclama-
zione dello stato di guerra in tutto o in parte del territorio glello Stato
o delle Colonie e la data di cessazione dello stato di guerra stesso.

Art. 106.
(Art. 84 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

In tempo di guerra si possono fare, in tutti i gradi di tutti i corpi
e ruoli della Ilegia marina, promozioni straordinarie, per merito di
guerra debitamente accertato. Tall promozioni hanno decorrenza
dalla data dei fatti d'arme che rispettivamente le originarono.

Per l'applicazione del presente articolo valgono le norme deiprecedeilti articoli 81 e 82.

Art. 107.
(Art. 85 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Non si può far luogo a promozione per nierito di guerra, quandol'ulTiciale da promuovere si sia trovato in zone dichiarate in istato
di guerra non per ragioni del suo grado ed ufficio.

Art. 108.

(Art. 86 T. V. 7 novembre 1929, n. 2007).

In tempo di guerra le promozioni ad anzianità, por concorso, a
scelta assoluta ed a scelta comparativa possono aver luogo senza
che gli ufficiali siano sottoposti agli esami, corsi, esperimenti, even-
tualmente prescritti.

Non si applicano inoltre i periodi minimi di permanenza nel
grado, di comando, d'imbarco e di carica stabiliti dal presente testo
unico e dalle annesse tabelle.

Art. 109.

(Art. 87 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Agli ufflciali in congedo, richiamati in servizio por ragioni di
guerra, si applicano, durante il teinpo di guerra, tutto le norme sta-
bilite dal presente testo unico per gli ufficiali in servizio perma-
nente, eccezione fatta per i periodi di imbarco e per le schede di
avanzamento di cui al precedente art. 48.

Art. 110.

(Art. 88 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

Con disposizioni speciali, da emanarsi con llegio decreto, saranno
stabilite, in tempo di guerra, secondo che le circostanze contingenti
potranno richiedere, norme particolari anche in temporanea deroga
a quello del presento testo unico, salvi però i principt föndarrentali
ai quali esso è stato informato.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 111.

(10 comma art. 34 legge 6 giugno 1935, n. 1404).

Gli ufficiali ammiragli e generall già in soprannumero dll'entra-
ta in vigore della Icgge 6 giugno 1935, n. 1404, rimangono .nella posi-
ziono a a disposizionc y senza diritto a promozione, por un periodo

di tre anni, ma non oltre il raggiungimento dei limiti di età. In
tale periodo è computato il tempo da essi trascorso in soprannumero.

Art. 112.

(Art. 92 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato).

I capitani ed i tenenti già appartenenti al soppresso corpo del
Genio navale, aventi anzianità di nomina a tenente posteriore al
31 dicenibre 1918, ed i capitani, tenenti. e sottotenenti del ruolo tran.
sitorio di macchina trasferiti nel corpo del Genio navale, sono coth
siderati suddivisi in corsi, in relazione alla rispettiva dita di nolis
na a tenente, come segue:

1 Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il 1 gennalg
1919 e il 31 dicembre 1920;

20 Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 1• gennaid
1921 e il 31 dicembre 1921;

36 Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 1• gennälg
1922 e il 31 dicembre 1922;

to Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 10 gemlaig
1923 e il 31 dicembre 1923;

50 Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 1 gennalg
1924 e il 30 giugno 1924;

66 Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 1• luglid
1924 e il 30 giugno 1925;

7o Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il 10 luglig
1925 e il 30 giugno 1926;

So Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra 11 1• luglig
1926 e il 30 giugno 1927;

9e Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il 1· luglig
1927 e il 30 giugno 1928.

Per gli ufficiali che hanno conseguito la promozione a ten
dopo 11 30 giugno 1928, i corsi sono costituiti dagli ufficiali av
la data di nomina a tenente compresa fra 11 1• luglio di ciascu
anno ed 11 30 giugno dell'anno successivo.

Sono però applicabili a questi ufficiali le disposizioni l'elativg
alla riserva di anzianità previste dal presente testo unico.

E' altresl applicabile la riserva di anzianità a quegli ufficiali
che avessero dovuto subire un ritardo nel conseguimento delld
laurea in ingegneria navale, per cause di guerra o di malattfa;
dipendente da cause di guerra. Essi pertanto sono classificati al
proprio posto nell'originario corso di reclutamento, al quale essi

presero effettivamente parte.
Gli ufficiali del ruolo transitorio di macchina provenienti dalla

llegia Accademia navale, i quali abbiano ripetuto uno dei coret
presso le scuole di ingegneria sono.classificati col corso seguente
a loro, al quale si intendono definitivamente aggregati.

Art. 113.

(Art. 93 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modißcato).

Per i tenenti colonnelli del Genio navale provenienti dal corpd
degli ufficiali per la direzione delle macchine 11 servizio prestato
presso i reparti macchine é equipollente a quello richiesto presso
le Direzioni delle costruzioni e presso gli ufflei tecnici per gli uf-'
fleiali del Genio navale.
I maggiori del Genio navale che all'entrata in vigore della

legge 8 luglio 1926, n. 1179, erano capitani con anzianità di gradd
anteriore al 1 gennaio 1922 possono avanzare al grado di tenente
colonnello, senza compiere il periodo di imbarco previsto dalla an•

nessa tabella n. 2.
I capitani del Genio navale in servizio alla data dell'entrata in

vigore della legge 8 luglio 1926, n. 1179, con anzianità di grado po-
steriore al 16 gennaio 1922, possono avanzare al grado di maggioro
compiendo la metà del periodo di imbarco previsto dalla tabella
n. 2.

Art. 114.

(Art. 94 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
modificato con l'art. 19 della legge 30 maggio 1932, n. 593, modißcato).

Gli ufficiali attualmente iscritti nel ruolo transitorio macching

rimangono nel ruolo stesso fino al compimento dei limiti di età
stabiliti per il loro grado e, se subalterni, possono avanzare ad
azianità fino al grado di capitano. Tale promozione può essere con.
ferita soltanto dopo che l'abbiano già ottenuta gli ufficiali di pari
grado ed anzianità del Genio navale.

Gli ufficiali del ruolo transitorio macchina di cui al precedentd
comma, trattenuti in servizio in base al sesto comma dell'art. 94 del

testo unico approvato con II. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, mo-
dificato con l'art. 19 della leggo 30 maggio 1932, n. 593, sono come

putati nell'organico degli ufficiali del Genio navale del corrispone
dente grado.
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Art. 115.

(Art. 96 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
modificato dall'art. 20 della legge 30 maggio 1932, n. 593).

T capitani di fregata in servizio permanente effettivo provenienti
dai ruoli di complemento, i quali furono promossi capitani di cor-
vetta in S.P.E. prima dell'entrata in vigore della legge 8 luglio
1926, n. 1179, non possono conseguire ulterioro avanzamento.

Art. 116.

(Art. 100 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007, modificato con l'art. 21 della legge
30 maggio 1932, n. 593, 20 comma dell'art. 34 della legge 6. giugno 1935,
n. 1404 e 20 e 30 comma dell'art. 67 del T. U. 7 novembre 1939, n. 2007,
modinoato).

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri senza diritto
a richiamo in servizio di cui al R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1938,
conseguono gli eventuali avanzamenti, con le norme stabilite dal

regolamento. subito dopo i pari grado che li precedevano immedia-
tamente nel ruoli allorchè lasciarono 11 servizio permanente effet-

tivo. Nei casi però in cui per gli ufficiali del servizio permanente
effettivo di pari grado l'avanzamento deve effettuarsi con i criteri
della scelta comparativa o del concorso, 11 Ministro ha facoltà di
apportare modifleazioni nell'ordine delle promozioni degli ufticiali
in A.R.O. Senza diritto a richiamo, indicando per ciascuno di esst
dopo quale degli ufficiali del servizio permanente effettivo inscritti
in quadro egli deve essere promosso.

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri senza diritto
a richiamo in servizio non possono conseguire promozioni se non

hanno le condizioni d'imbarco, cotr.ando, carica, o di servizio di
cui al 20 e 3° comma del precedente art. 99, ferma la facoltà con-

cessa al Ministro dall'articolo stesso di derogare a tali condizioni,
-in casi eccezionali, a suo giudizio insindacabile.

Art. 117.

(Art. 52, 53, 54 e 65 T. U. 7 novembre 1929. n. 2007).

I capitani di vascello ed ufficiali di grado corrispondente in
aspettativa per riduzione di quadri senza diritto a ricliianio in ser.

vizio, che siano stati collocati in detta posizione col grado di
'capitano di fregata o di tenente colonnello, in base alle norme di
cui agli articoli 52, 53, 51 e 55 del testo unico delle leggi sull'avanza-
Inento approvato con R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, percepi-
scono gli assegni sulla base di quelli che spettano ai capitani di
yascello o gradi corrispondenti in servizio permanente effettivo.

Detti ufficiali rimangono in aspettativa per riduzione di quadri
per la durata di quattro anni dalla data con la quale lasciarono 11
servizio permanente effettivo, allo scadere dei quali o anche prima,
nel caso .raggiungano i limiti di età stabiliti per 11 grado col
quale essi lasciarono 11 servizio permanente effettivo, sono col-
locati in ausiliaria e liquidano la pensione con le norme ordinarie,
sulla niedia degli stipendi che essi avrebbero percepiti se fossero
rimasti in servizio permanente effettivo nel triennio precedente.

Art. 318.

(Art. 56, 103 e 104 T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

I capitani di vascello in aspelativa per riduzioni di quadil
senza diritto a richiamo in servizio che siano stati collocati in detta
posizione da capitano di fregata, in base alle norme di cui agli
articoli 56, 103 e 1M del testo unico sull'avanzamento approvato con
II. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, rimangono nella posizione stessa
per la durata di quattro anni <lulla data con la quale lasciarono il
servizio permanente effettivo e percepiscono gli assegni sulla base
di quelli stabiliti per i capitani di vascello in servizio permanente
OffettiVO.
Al termine dei quattro anni, o anche prima nel caso raggiunga.

no l'età di anni 53, i detti ufficiali sono collocati in ausiliaria e
liquidano la pensione con le norme di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo precedente.

Art. 119.
' (20 e 30 comma dell'art. 67 del T. U. 7 novembre 1929, n. 2007).

E' devoluta alla Commissione speciale la indienzione, nel nu-
Ir.ero richiesto dal Ministro per la marina e con le stesse norme
degli articoli 71, 72, 73, 73 e SG, degli ammiragli di divisione e
gradi corrispondenti in aspettativa per riduzione di quadri, por la
promozione ad ammiraglio di squadra e gradi corrispondenti.

Dall'esame per la designazione a tale grado sono esclusi coloro
che siano provenienti dagli esclusi definitivamento dall'avanzamento
in ServiZio effettivo o che siano stati esclusi definitivamente nell'at-
tuulo posizione in base alle norine precedentemente in vigore.

Art. 120.

Agli ufficiali in aspettativa por riduzione di quadri senza diritto
a richiamo in servizio i quall ricoprano una delle cariche previste
dal 10 comma del precedente art. 80 si applicano le norme conte-

nute in detto articolo e nel 2 comme del successiYo art. 85.

Art. 121.

(Art. 104 T. U. 7 novembre 1923, n. 2007 ed art 32 legge 6 giugno 1935, n. 1404)

I capitani di fregata che vennero assegnati ai servizi sedentari
in applicazione dell'art. 104 del testo unico delle leggi sull'avanza-
mento approvato con R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, e che ora
fanno parte del ruolo comandi marittimi, avendo optato per le

condizioni stabilite dal citato art. 104, possono essere mantenuti in

servizio permanente effettivo, a giudizio insindacabile del Ministro,
ma non oltre il 53 anno di età.

Questi uffleiali, finchè sono mantenuti in servizio, occupano
altrettanti posti nel ruolo organico.

All'atto della loro dispensa dal servizio, essi sono collocati in
aspettativa per riduzione di quadri senza diritto a richiamo in ser-

vizio, che è regolata dalle disposizioni del R. decreto 15 ottobre

1925, n. 1938, eccetto che per la durata e per il trattamento di quie-
scenza.

Durante l'aspettativa, gli ufficiali di cui sopra possono essere

promossi capitant di vascello quando siano promossi a tale grado
tutti i capitani di fregata in S.P.E iscritti nel 2° quadro nel quale
essi non furono compresi - salvo al Ministro la facoltà prevista
dal primo comma del precedente articolo 116 - ed hanno diritto,
nel nuovo grado, agli asssegni sulla base di quelli spettanti ai capi-
tani di vascello in servizio permanente effettivo

La durata dell'aspettativa concessa a questi uffleiali,- anche se

promossi, non può eccedere i 4 anni, allo scadere dei quali, o anche
prima, se raggiungono l'età di 55 anni, gli uffleiali stessi sono col-
locati in ausiliaria e liquidano la pensione con le norme di cui

all'ultimo comma del precedente art. 117.

Art. 122.

(Art. 52 e 55 legge 8 luglio 1926, n. 1178
e art. 35 legge 6 giugno 1935, u. 1404)

I tenenti colonnelli ed i maggiori del corpo del Genio navale

ed i maggiori del ruolo transitorio macchina, trasferiti in detto

corpo o ruolo a mente del comma c) dell'art. 45 della legge 8 luglio
1926, n 1178, quando colpiti dat limiti di età del loro grado, sono
collocati in aspettativa per riduzione di quadri.

Tale aspettativa è regolata con le norme del Il. decreto 13 01-

tobre 1925, n. 193b, eccetto che per la durata e per il trattamento

di quiescenza.
Durante l'aspettativa, gli ufficiali suddetti possono conseguire

la promozione al grado immeditamente superiore, dopo gli ufficiali
di pari grado e pari anzianità in S.P.E. già trasferiti o conf6Tmati
nel corpo del Genio navale e liquidano gli assegni sulla base di

quelli che spettano agli ufficiali in servizio permanente effettivo dcì
grado raggiunto.

La durata dell'aspettativa concessa a questi ufficiali, anche se

promossi, non può eccedere i 4 anni, allo scadere dei quali, od anche
prima nel caso di raggiungimento dei limiti di età, gli uffleiali
stessi sono collocati in ausiliaria e liquidano la pensione con le
norme di cui all'ultimo comma del precedente art. 117.

Agli ufficiali collocati in aspettativa per riduzione di quadri in
base al presento articolo El applicano le disposizioni di cui ai pre-
cedenti articoli 89, 2 con ma, e 116, 20 periodo del 16 cormna e

2° CODUlUL.

Art. 123.

(Art. 32, ultimo comma, legge 6 ging-no 1935, n. 1404).

Per la prima formazione del ruolo dei servizi del corpo del
Genio navale sono trasferiti in detto ruolo, d'autorità o a domanda,
a giudizio del Ministro per la marina, sentita la competente Com-
missione di avanzamento, i colonnelli del Genio navale nel numero
indicato nelle annesse labelle.

(Art. 33, 10 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404 e art. 33-bis agginnto a

detta legge con l'art. 6 R. D. L. 6 gennaio 1936, n. 388, convertito nella
legge 2 giugno 1936, n. 1258, inodificato).

Lo eventuali vacanze che si verificassero fino al 31 dicembre 1938
nel ruoli del Comandi marittimi e dei Servizi saranno colmate a

giudizio del Ministro per la n:arina con promozioni o con trasfors

inenti dai ruoli dei Comandi navali o delle Direzioni o con entrambt
i sistemi nell anno stesso in cui si veriticheranno o nell anno suc-
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cessivo. Se si provvede con trasferimento di ufficiali dai ruoli dei servizio permanente effettivo. Gli ufficiali cost trattenuti occupano,
comandi navali o delle direzioni, si fa luogo nei.ruoli stessi ad altrettanti posti nel ruolo organico.
altrettanto promozioni in eccedenza a quelle flssate Per ló stesso Essi possono essere dispensati dal servizio attivo, anche prima
anno dalle tabelle annesse al presente testo unico, di raggiungere il limite di età per il loro grado,

Art. 125.. Art. 129.

(Art. 33, 10 comma, legge 6 giugno 1935, n. 1404, modificato). (Art. 78, lettera A), lo, 2e e 30 comma T. 17. 7 novembre 1929, n. 2007).

Le coinpetenti Commissioni di avanzamento, su richiesta del
Ministro per la marina, bino al 31 dicembre 1940, provvedono in-
nanzi tutto alle designazioni per l'inscrizione nel ruoli del comandi
navali o dei comandi marittimi, delle direzioni o dei servizi secondo
le norme del regolamento, quindi alla compilazione delle gradua-
toric ed elenchi previsti dal-presente testo unico.

. Art. 126.

Ai guardiamarina e sottotenenti per la direzione delle macchine
di complemento che abbiano ottenuto, in seguito a loro domanda,
di essere trattenuti in servizio temporaneo al termine della ferma
di leva, vincolandosi a prestar servizio non interrotto per tre anni
dopo tale ferma, ed ai guardiamarina e sottotonanti di complem.ento
della Regia marina che siano stati comunque richlamati dal con•
gedoe si siano vincolati a completare fino a tre anni il servizio
precedentemente compiuto dopo la ferma di leva, si applicano 10
norme di cui al precedente art. 93.

(Art. 89 T. U. 7 novembre 1929. n. 2007).

Finché 11 ruolo degli ufficiali delle armi cavali non särà com-

pleto, il Ministro per la marina, allo scopo di regolare l'avanza-
mento degli uffleiali delle armi navali in modo che esso non sia
sensibilmente diverso da quello degli ufficiali dì vascello, ha facoltà
di stabilire annualmente i ruoli dei vari gradi nei lin11ti del.relativi
organ1c1,

Art. 12L

Per i capitani delle armi navali promossi anteriorir-ente al 1•
febbraio 1932 il periodo d'imbarco agli effetti dell'avanzamento ð
ridotto ad anni due, compiuti, complessivamente, nel grado di capi-
tano e gradi inferiori.

Art. 128.

(Art. 104-bis T. U. 7 novembre 1929, n. 2007,
aggiunto con l'art. 9 della legge 29 gennaio 1934, u 164).

E' in facoltà del Ministro per la marina di mantenere in ser-
vizio permanento, fino al limite di età prescritto per il loro grado,
i capitani di porto risultati non idonei allo prove di roncorso per
l'avanzamento a maggiore nell'anno 1931, i quali siano ancora in

NOTE ALLE TABELLE.

1. Le norme relative alla determinazione degli incarichi equi-
pollenti iprovisti dalle tabelle dal n. 1 al n. 8 incluso, ai loro limiti
ed alla data di applicazione saranno stabiliti dal Regolamento. Lo
stesso Regolamento stabilirà quali degli incarichi riconosciuti equi.
pollenti sino alla data dell'entrata in vigore del prESODie (OSÉO UniCO
debbano, e per quale durata, continuare ad avere effleacia.

B. Le tabelle, dal n. 9 al n. 15 incluso, stabiliscono il numerg
delle vacanze e delle protrozioni per la prima formazione . del
Ruolo dei Comandi marittimi del Corpo di Stato Maggiore e del
Ruolo dei Servizi .del Corpo del Genio navale, per l'assestamento
degli organici dei -vari corpi, ruoli e gradi e, infine, per il ritmo
normale dell'avanzamento. .

Le vacanze sono stabilite in base agli organici riportati nelle
tabelle stesse.

3. Nella eventualità che, dovendosi apportare delle varianti pro.
porzionali alle vacanze nei casi Drevisti dal presente testo unico,
ne risultirlo frazioni di unità, queste, in messima, saranno trascu,
rate, se inferiori a 0,5, ed arrotondate alla unità superiore, se uguali
o superiori a 0,5.

o



CD

TABEIza
N.
2.

(Tabella
B
T.
U.

7

novembre
1929,
n.

2007,

modincata
dall'art.
23
della

legge
30

maggio
1932,
n.593,
modificata)

UfNelall
del

Corpo
del
genio
navale.

Periodo minimo
Periodo

GR
A

DO

mi

mo

Altre
condizioni

nenza

imbarco
nel
grado

Da
tenente
generale
a

gene-

rale

impettore............
12

mesi

-

-.

Da

maggior
generale
a

te-

nente
generale

....--....
O

mesi

-

-

Da

colonnello
a

maggior
ge-

norale
...................
8

anni

-

Di
cui
almeno
un
anno
nel
grado
di

colonnello
come
direttore
delle
co-

struzioni
navali
o

capo
ufBcio
teo-

nico
della
Regia
marina
o

incarios

equipollente.

Da

tenente
colonnello
a

co-

lonnello
(1;

..............
Id.

-

Di
cui
almeno
sei
mesi
nel
grado
di

tenente
colonnello
come
Vice
di-

rettore
o

sotto
direttore
delle
oo•

struzioni
navali
in

uno
dei
Regi

arsenali
o

incarico
equipollente,

Da

maggiore
a

tenente
co-

ionnello
(1)

.............
Ida

1

anno

In

direzione
di

macchina,
salvo11
dt.

e

ô

mesi

sposto
dell'art.
41.

Da

capitano
a

magglore....
6

anni

e

anni

Di
cui
almeno
uno
quale
direttoredi

macchina
e

due
in

servizio
di

mao-

china,
salvo
il

disposto
dcll'art.
41.

Superare
gli

esami
µrescritti.

Da

tenente
a

cap:tano......
4

anni

Superare
gli

esami
prescritti.

18

mesi

In

scryizio
di

macchina.

Da

sottotenente
a

tenente..
l

anno

(1)
Per
i

tenenti
colonnolli
ed
i

mazgiori
del

ruolo
dei
servizt
occorre
solo
11

periodo

minimo
di

permanenza
nel
grado.

(2)
Per
i

tenenti
del
Genio
navale,
nominati
tali
in

segnito
a

concorso
fra

laumati,
íl

periodo
minimo
di

permanenza
nel
grado
é

ridotto
ad
anni
tre.

TABEr,LA
N.
3

(Tabella
O

T.
U.

T

novembre
1920
n.

2007,

modificata
dagli
art.
28
e

24

della

legge
30

maggio
1932,
n.
593,

modificata

Uiliciali
del
Corpo
armi
navall.

Periodo minimo
Periodo

GItADO

per
a-

mi

mo

Altre
condizioni

nenza

imbarco

nel
grado

Or

Da

tenente
generale
a

gene-

rate

ispettore...........
....

12

mesi

-

Da

maggiore
generale
a

to-

ncnte
generale

.............
O

mesi

-

Da

colonnello
a

maggior
ge-

i

nerale

.......................
8

aan
i

I

-

Di
cui
almeno
un
anno
in

qualità
di

direttore
dei
lavori
o

incarico
equi•

pollente

Da

tenente
colonnello
a

co-

lounello
.....................
Id.

-

Di
cui

almeno
6

mesi
in

qualità
di

vice
direttore
in

una
direzione
di

la-

vori
o

in

qualità
di

sotto
dírettore

dei
lavori
o

incarico
equipollonte

Da

maggiore
a

teneute
co-

lonnello
.....................
Id.

-

Da

capitano
a

maggiore......
6

anni

2

anni

Sulerare
gli

esami
Trescritti

Da

tenente
a

capitano
.......
4

anni

1

anno

Complessivamente
nel
gradi
di

sotto•

(1)

tenente
e

tenento.

C

Superaro
gli

esami
i

retcritti

Da

sottotenente
a

tenente...
1

anno

-

-

(1)

Per
i

tenenti
del
Corpo
Armi
navali,
nomfDati
tali
in

Bernito
a

concorso
fra

11

periodo
niinimo
di

permanenza
ucl

grado
é

ridotto
ad
anni
tre,

o

laureati



to

TABELLA
N.
i

(Tabella
D-1
T.
U.

"

novembre
1920,
n.
2007

motlineata
dall'art.
23

della

30

maggio
1932,
n.

23,

modificata).

Ufficiali
del

Corpo
sanitario
militare
marittimo.

(U/ficiali
medici).

Periodo mini&o

Periodo

GÏtADO

minimo

Altre
condizioni

ucnza

imbarco

r

el

grado

Da
maggior
generale
a

te-

nente
generale..........
6

mesi

«

Da

colonnello
a

maggior

generalo
................
3

anni

Da

tenente
colonnello
a

coloancilo...............
14

Da

maggiore
a

tenento
co-

Jonnello....••............
Id.

Da

capitano
a

maggioro..
O

anni

Da
tenente
a

capitino....
8

anni

...

Di
cui
almeno
un
anno
come

direttoro
di

ospedale
nel
gram

do
di

colonnello

....

Di

cui

almeno
6

méal
como

Vice-direttore
di

ospedale
nel

grado
di

tenente
colonnello

o

sotto
direttore
o

incarico

equipoßente
1

anno

Strherare
gli

esami
proscritti.

O

mesi
-

Surerare
gli
osami
prescritti

TABELLA
N.

4-bia.

(Tat>ella
D-2
T.
U.

7

novembre
1929,
n.

2007.

modificata
dall'art.
23

della
leg;re

30

maggio
1932,
u.
593,
1aod15cata)

Ulliciali
del
Corpo
sanitario
militare
marittimo.

(Ufficiati
chimici
farmacisti).

Periodo
minimo

·

GRADO

di

permanenza

Altre
condizioni

nel
grado

Da

maggiore
a

tenente
co-

Ionnello
..·••

..

3

anni

-

DAcapitanoamaggioro...-
6anni

Superaregliesami
preECfÎÉtÎ¿

Datenente
a

capitano.....
8

anni

Superare
gli

osami
I:rescritti.

TAT3ELLA
X.
i

(Tabella
E
T.

U.

I

novemore
19

9,
n.

2007,

modifloata
dall'art.
23

della
legge

,

80

maggio
1932,
u.

593,

modificata).

Utilciali
del
Corpo
di

commissariato
militare
marittimo.

o

Periodo minimo
Periodo

-

GRADO

di

mínimo

Altro
condizioni

perma-

di

nenza

imbarco

nel

grado

Da

magglor
generale
a

te.

Dente
generale

............
ô

mesi

-

Da

colonnello
a

maggior
go-

Aerale...........x..........
3

anni

-

Di

cui
almeno
un
anno
nol
grado
di

,

colonnollo
come

direttore
di

Com-

missariato
o

cariche
equipollenti.

Da
tenente
colonnello
a

co.

10nnello....................
Id.

.

Dl
cul

almeno
sel
mesi
nel

grado
di

tenento
colonnello

come
vico
diret-

tore
o

capo,sezione
di

Commissariato
o

capo
ufucio
gamministrativo
della

llegia
accademia
navale
o

incarico

equipollente.

Da

marriore
a

tenente
co-

lonnollo....................
Id.

o

·

tn

Da

capitano
a

maggiore.....
6

anni

1

anno

Superare
gli
esami
proscritti,

Da
tenente
a

caDitano
......
3

anni

1

anno

Supergro
gli
esami
prescrittil

Da

sottotononto
a

tenente
..

1

anno

o

mesi

e



TABELIA
N.
6.

Tanvrt.A
N.
7.

(Tabella
F
T.
U.

7

novembro
1929.
n.

2007,

modificata
dall'art.
23

della
legge
30

maggio
1932,
n.
593,

modificata).

Ufliciali
del

Corpo
delle
capitanerie
di

porto.

Periodo minimo

GRADO

di

Altre
condialoni

permanenza nolgrado

Da
maggior
generalo
a

tonente

generato
....................
c

mes!

-

Da

colonnello
a

maggiore
ge•

nerala

.............,........
:

anni

Del
quali
due
como

comandante
diun
Com•

partimento
marittimo
sedo
di

direzione

marittima
o

incarico
equipollento.

Da

tenento
colonnello
a

co•

lonnello
....................
3

anni

Dcl
quali
due
como

comandame
di

un
Com•

partimento
marittimo
o

comandanto
in
2•di

un

comisartimento
marittimo
sode
di

dire.

zione
marittima
o

incarico
ognipolloato.

Da

maggiore
a

tononto
colon-

nello

..,.....................
3

anni

Dei
quali
duo
como

Comandanto
o

comane

dame
in

2•diun
compartimento
marittimo.

Da

capitano
a

magglore
....

0

anni

DeLAtuall
due
a

capo

de101roondarlomaritti•
mo

ocomoufBoialainS•dinnCompartimen•
to

marittimo.
Superaregli
canmipze60ritti.

Da
tenente
a

capitano
e....;
-

3

anni

Superare
gli
esami
prescritti.

Da

sottotenento
a

tenento...
1

anno

(Tabella
G
T.
U.
T

novembro
1020,

n.

2007,
modificata
dall'art.
23

legge
30

maggio
1032,
n.

503,

modißcata).

Umciali
del

Corpo
Iteale
equipaggi
marittimi.

Permanenza

GRADO

ac1 gmdo

o

na
tonente
acapitano
.

.

.

.

.

.

.

.

..
.

.

.

.

.

.

.

.

..
.

.

.

.

1anno

va

sottotonento
a

tenento.
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

‡go,

TABEI.I.&
N.
8.

Tabella
H

T.
U.
7

novembre
1929.

n.

2007,
modificata
dall'art.
23

legge'J0
maggio
1932,
n.593,

modificata).

UŒciali
del
raiolo
transitorio
di

macchina.

.

Periodo

Periodo

ORADO

minimo

Altre
condizioni

Dormanonza
di

nel
grado

imbarca

Da

capitano
a

maggiofo
.

.

.

6

anni

2

anni

Di
cui

almeno
uno
di

diro-

zione
di

macchina
nel
gra-

do
di

capitano

Da
tonero
a

capitano
.

.

.

.

.

3

anni

Da

sottotonento
a

tononto
.

.

10

g

2

a

me

I

Bottotononti
od
i

tenonti
insarltti
temporaneamento
nel
ruolo
transi
rio
di

macchina

sono
sorntinati
per
corso.

o
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Tasm 9.
CORPO DI STATO MAGGIORE. - Ruolo del Comandi Navali (Ruolo C. N,),

OAPITANI DI VASOELLO CAPITANI DI FREGATA - CAPITANI DI CORVETTA

Vacanze necessaria vacanze necessarie Vacanse necessarlo

1935 67 - - - - 129 - - - 1 140 -

1930 64 gg 2 4 17 122 1 11 8 32 147 5 19 12 36

1937 01 6 (2) a 17 118 1 2) 11 9 32 155 5 (2) 20 13 38

1938 59 5 2 o 8 18 112 1 13 0 34 157 4 22 13 (24 39

1939 59 4 (3) '$ 8 | 10 112 12 (5) 14 10 30 157 9 (5) 80 13 52

1940 59 8 (4) d
, 14 112 12 (5) 13 11 36 157 8 (0) 30 12 50

1941 . so a
,
Ë 12 112 6 12 4 22 157 3 22 4

, 29

1942 69 2 i ËÊ 12 112 0 12 ,4 22 157 3 22 4' 29
.

(1) .Com oso te vacanzo derivanti dagli aumenti di organico de l 1 gennaio 1030-XIV, di cul alla legge o giugno 1985-IÏII, n. 128@ ed a
far tempo da anno 1937 quelle derivanti dagli aumenti di organico di cui al R. Decreto-legge 26 settembre 1935-IIII, n. 1824.

(2) A diminnslone del Ruolo do1 Comandi navali per costituzione del Ruolo del Comandi marittimi.
(3) Di eni S a diminuzione del Ruolo,del Oomandi navali per costituziono Ruolo del Comandi IIarittimi.
(4) DI oui l a diminuzione det Ruolo dei comand! Navali per costituzione del Ruolo del Comandt 31arittimt.
(6) Di oul 6 a diminuzione del Ruolo del Comandi Navali per costituzione del Ruolo (ci Comandi Marittimi.
(6) DI cui 5 a diminuzione del Ruolo del Comandt Navali por,costituslone dol Ruolo dei Coinand! Marittimi.
(7) Di cui 3 in ciascun anno a diminuzione dol•Ruolo dei Comandt Nayali per costituzione del Ruolo del Comandi Marittimi.
NOTA. - Due del posti di Contrammiraglio possono essere riservati a Capitani di Vascello provenienti dal Ruolo del Comandt Atarittimi,

senza diritto però ad ulteriore avanzamento ad Ammiraglio di divisione.

. TABEIJ.A 10.

CORPO.DI STATO MAGGIORE. - Ruolo dei Comandi marittimi (Raolo C. M.)

CAPITANI DI VASOELLO ØkPITANI DI FREGATA OAPITANI DI CORVETTA

Immissioni Immissioni Immissioni
nel grado Vacanze nocessario nel grado Vacanzenecessario ( nel grado Vacanzenocessarle a

1986 0- 06< - 013-13---13 5 3 8--- 8

1937. 6- 6 -1212-12---25 5 3 8---16<

1938 5 -
,

5 - 17 12 - 12 - - - 37 4 3 7 - - - 23

1939 4 2 6 4 10 12 , 2 14 2 6 8 43 0 4 13 2 2 & 32

1940 3 2 5 o.... 4 20 12 2 14 2 6 8 49 8 4 12 2 - 2 4 40

1941 224 42002.82084934725740

1942 2 2 4 & 4 20 6 2 8 2 0 8 49 3 4 -7 2 5 7 40

(1) I capitant di vaseello del Ruolo C.ht. possono avanzaro al grado di Contrammiraglio nel Ruolo C.N. nel limite m-ssimo di duo
senza diritto ad ulterlote promozione fa S.P.E.
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TABELLA 11;
CORPO DEL GENIO NAVALE. - Ruolo delle Direzioni (Ruolo D.)

COLÓNNELLI TENENTICOLONNELLI MAGGIORI

Vacanze necessarie Vacanze necessarlo Vacanzo necessarie

Totale Totale Totale

(1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) 1) (1)

1935 12 - - -
- 4ß - - -

- 52 - - - -

1930 11 1 g & 3 42 4 2 2 8 48 5 4 3 12

1937 11 1 (2) 8 4 38 3 (3) 3, 2 « 8 49 5 (3) 5 5 15

1938 12 1 6 35 3 5 1 9 47 4 6 5 (5) 15

1939 13 - 4 33 3 (4) 4 2 9 47 3 (4) 7 5 15

1940 13 - 3 31 3 (4) 3 1 7 47 2 (5) 5 5 12

1911 13 - 44 e!ì 3 31 1 3 2 6 47 1 6 2 9

M si
1912 13 - a ;;; 3 31 1 3 1 5 47 1 5 3 0

(1) Compreso le vacanze derivanti dagli aumenbl di organico <Ìal 1• gennato 1936-XIV, di cul alla legge 6 giugno 1933-XIII, n. 1280 ed a

far tempo dall'anno 1937 quelle derivanti dagli aumenti di organlco di cui al R. Decreto-logge 2ò settembre 1935-XIll, u. 1824.

(2) In base all'art. 123 del T. U. el a riiadaazione del It talo delle Diresloal per costituzione del Ituolo dei Servizi.

(3) A diminuzione del Itaolo delle Direzioni per costituzione del Ruolo dei Servizi.
(4) DI oui2 a diminuzione del Ruolo delle Dirazioal 937 costituzlane del Ruolo del Servizi.
(6) D1 oul 1 in otasoun anna a dimlamzione del It2olo delle Dicesioal per costituzione del fluolo del ServizI.

TanarzA 12.

CORPO DEL GENIO NAVALE - Ruolo dei Servizi - (Ruolo S.)

COLONNELLI TENENTICOLONNELLI MAGGIORI

Immissioni Vacanzo Immissioni Vacanze Immisslon! Vacanze

nel grado necessario nel grado necessario nel grado oceessarie

1936 1- 1--- 1 4- 4--- 4 5 1 6--- 0

1937 1- 1--- 2 3- 3 7 5 1 0---12

1938 1- 1--- 3 3- 3---10 4 1 5---17

1939 -11-1133141121233612.320

1940 -
--3314-221423512322

1941 -11-113112112pl412312322

1942 - --3112-221412312322
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TAnnata 18.

CORPO SANJTARIO (MEDICI)

COLONNELLI TENENTI COLONNELLI AIAGGIOILI

Vacanza necessarie Vacanze necessarie
. Vacanzo necessarie

A N N1 Posti Promozioni
A disposl. poet;

Promozioni
Fuori orga- post¡

Protnozioni
Nori orga• ,

ztone, in nico, in nico, indiruolo al grado ausiliaria, Totale diruolo al grado ausillaria, Totale
- diruolo al grado aualllarla, Totale

dimiss., dimiss., dimiss.,superiore superiore superiore
ecc. ecc. eco

(1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1)

1935
,

7 -
°
-
- 30 - - - 36 - - -.

1936 7 2 30 2 2 4 30 4 2 0

1937 8 3 20 3 2 õ 36 5 2 7

1938 10 .e 4 30 4 2 6 28 6 4 10

1939 10 2 30 2 2 4
.
39 4 3 7

1940 10 0 30 2 2 4 39 4 2 6

1941 10
. 8 2 30 2 , 2 4 39 4 2 6

1942 10 2 30 2 2 4
. 39 4 2 0

fl ingrese le tacante dotitanti dagli attmenti di organico dal 1 gennaio 1933-117. 11 cal alla logge 0 giugno 1935 1111, n. [280.

TABELLA 14.

CORPO DI COMMISSAXIATO

COLONNELLI . TENENTI COLONNIELLI bl.kGGIOlti

Vacanze necessario Vacanzo necessarle Vacanza necessarle

iNNÎ peggi
Promozioni

A disposi. Posti
Promozioni

Fuo ornga. Pose
Protaationi

Ifuori orga-

dirilolo at grado a i ri
,

Totale diruolo
al grado ansiliaria, Totale

<11tuo:a
al grado a lia a, Totale

euperiore
dimiss,

. superiore diLuscias-• , superiore

(1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1)

1935 9 - -
- 30 -

- - 38 - - ....

1936 9 & g 2 30 2 2 4 39 4 3 7

1937 9 à e .a 2 30 2 2 4 40 4
.
3 7

1938 11 & $ go 4 31 4 3 7 42 7 4 11

1939 11 ¤,, 2 e Ê 3 32 3 3 6 43 6 3 9
oo

1940 11 A
.

2 32 2 2 4 44 4 & t)

1941 11 2 32 2 3 5 44 5 2 7

1912
,

11 & 2 32 2 2 4 44 4 3 7
l.

(1) Contprese le Taosn2e derivanti dagli aumenti di orgaaloo dal 1• gennaio 1930-11V, di cul alla legge o giugno 1935-IIII, n. 1280.
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Ta nn.r.A 15.

CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO

a

COLONAE'LLI TENENTI COLONNICLLI MAGG10RI
i

Vacanzo accessarie Vacanze necessarie Vacanze necessarie

A NN I
2°" Promozioni ' Promozioni

Fuori orga· posti Promozioni
Fuori orga-

zione, n nico, in nico, in

diruolo.algrado ansillara Totale
diruolo

11grado ausillaria,Totale diruolo
algrado ausiliaria,Totale

dimiss., dimise., dimise.
superiore superiore superiore '

cec. ecc. eco.

1935 12 - - - 41 - - - 52 - - -

1936 12 2 41 2 3 5 52
.
5 3 8

1937 12 3 41 3 3 6 52 6 3 9

1938 12
.

2 41 2 3 5 52 5 3 8

1939 IS 3 41 3 3 0 52 6 3 9
oo

1940 12 - . 2 41 2 3 5 52 5 3 8

1941 12 to * * 3 41 3 3 6 52 & 3 9

1942 12 2 41 2 3
.

5 52 5 3 8

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:
' Il Ministro per la Marina:

MUSSOLINI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente

(9101251) Roma .- Istituto Poligrafico dello Stato • G. C.
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